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PARTE UFFICIALE

Il N. H6 (Serie seconda) della Raccolta
uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno con-
tiene la segteente legge:

VITTORl0 EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.
Il Senato e la Camera dei deputati hanno

approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Articolo unico. È approvata la convenzione

in data 6 giugno 18'10 tra le finanze dello Stato
ed il municipio diNapoli pel riparto ed il paga-
nto delle pensioni agPimpiegati del dazio

di consumo, che nelPanno 1861 furono dal Go-
Verno ceduti al detto municipio.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
ufficiale delle leggi e. dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data a Firenze addl 15 marzo 1871.

VITTORIO EMANUELE.
ÛUINTINO SELLA.

Convenzione.
Nel Ministero delle finanze, Direzione gene-

rale delle gabelle,
Oggi sei giugno milleottocento settanta.
Allo scopo di regolare il modo di colloca-

mento a riposo degl'impiegati governativi pas-
sati nel 1861 al municipio di Napoli colla ces-
sione del dazio consumo, si è stipulata la se·
guente convenzione fra
Il sindaco di Napoli conte commendatore Gu-

glielmo Capitelli ed
Il direttore generale delle gabelle commenda-

tore dottor Luigi Bennati nobile De Baylon:
Art, 1. Agl'impiegati governativi che, in forza

del decreto luogotenziale del primo agosto mille
ottocento sessantuno, passarono al municipio
di Napoli pel dazio consumo, s'intendono estese
le prescrizioni degli articoli 18 della legge 3 lu-
glio 1864 e 109 e 114 del regolamento appro.
Vato con R. decreto del 25 novembre 1866.
Art. 2. Il collocamento a ripose e la liquida-

zione della pensione, che potrà spettare ai detti
impiegati, dovrà essere regolata secondo il di-
sposto della legge 14 aprile 1884, numero 1731,
e relativo regolamento approvato col R. decreto
24 aprile 1864, numero 1747.
Art. 8. Qualora, per alcuno dei motivi previ·

sti dalla detta legge del 14 aprile 1864 ed an-
nesso regolamento, un impiegato debba essere
collocato a riposo,il municipio di Napoli ne farà
proposta alla Intendenza di finanza, la quale,
verificati i documenti presentati e riconosciuto
il concerso delle condizioni richieste dalla pre-
citata legge, ne farà a sua volta la proposta al
R. Ministero per provocare il relativo decreto.
Art. 4. Gli articoli precedenti sono applica-

bili eziandio agli impiegati prima d'ora dispen-
sati dal servizio per disposizione del mumcipio
diNapoli. Riguardo ai medesimil'effetto del de-
creto di collocamento,- a riposo si retrotrae al
giorno della dispensa dal servizio, salvo perð
sempre il disposto dell'articolo 31 della succi-
tata legge 14 aprile 1864 sulle pensioni.
Art. 5. Sulle somme che dalla liquidazione ri-

sulteranno dovute dal Governo e dal municipio
ai pensionati relativamente al tempo decorso
dal giorno cui risalga la decorrenza della pen-
sione fino al compimento delle pratiche per la
liquidazione di essa, e salvi sempre gli effetti
del detto articolo 31 della legge 14 aprile 1864,
sarà fatta dal municipio e dal Governo rispetti-
vamente una ritenuta corrispondente alle som-
me pagate a titolo di anticipazione dal munici-
pio di Napoli. La somma ritenuta dal Governo
sarà rimessa almunicipio in rimborso delle anti-
cipazioni fatte.
Quando le anticipazioni fatte dal municipio

eccedano la pomma la quale dalla liquidazione
risulti dovutâ þen gli anni pääsali, e tenuto
conto degli effetti del precitato aiticolo 31 dolla
legge 14 aprile 1864, il municipio stèsso potia
rimborsarsene mediante ritenuta sulla quota di
pensione da lui dovuta .per gli anni successivi
in dipendenza della liquidazione.
Art. 6. La presente convenzione sarà esecu-

tiva quiando sia approvata per parte del co-
mune di Napoli da quel Consiglio comunale, e

per parte dello Stato dal potere legislativo.
GUGLIBLMO CAPITELLI
LUÍGI BENNATI.
ALFONSO COSSK, Ottimóne.
FIETao ELLEN, idSlitWOÀ&.

Visto il Ministro delle Finanze
QUINTINo SELLA.

Il Num. 107 (Serie secondd) della Raccoltà
ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seýuente decreto:

VITTORIO EMANUEÌÆ II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.
Viste le deliberazioni 27 settembre 1870 del

Consiglio provinciale di Calabria Ulteriore Se-
conda (Catanzaro) colle quali furono classificate
provinciali le strade da Pizzo e da Longobardi
al porto di Santa Venere in aggiunta a quelle

comprese nell'elenco approvato col Nostro de-
creto del 28 marzo 1867;
Visto il parere del Consiglio superiore dei

Lavori Pubblici 4 febbraio corrente;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo

1865, Allegato F;
Considerando che le due strade predette ri-

vestono i caratteri di strade provinciali, e che
non venne fatta opposizione contro la deliberata
loro classificazione ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretianto :
Sono dichiarate provinciali le due strade da

Pizzo e da Longobardi al porto di Santa Venere
nella provincia di Calabria Ulteriore Seconda
in aggiunta a quelle descritte nell'elenco unito
al sopraccitato Nostro decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Ðato a Firenze 26 febbraio 1871.

VITTORIO EMANUELE.
ÛASTAGNOLA.

I

ll Num. 108 (Serie seconda) della Raccolta
g/)!ciale delle leggi e dei decreti del Reÿno con-
tiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANTJELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.
Visto il Nostro decreto del 25 agosto 1867,

n. 3896;
Vista la Ìegge del 31 dicembre 1870, n. 6162;
Visto il Nostro decreto del 15 gennaio 1871,

n. 14 (Serie 26);
Sulla proposta del Nostro Ministro per gli

affari di Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Adicolo unico. Al ruolo organico dell'ammi-

nistrazione forestale dello Stato sono aggiunti:
ASSEGNAMENTI

parziali totAR

2 Capiguardie. . . . . L 1000 2000
4 Brigadieri . . . . .

» 700 2800
1 Guardie forestati . . . » 600 4200

Totale . . L. 2300 9000

Indennità di giro.
2 Capiguardie . . . . • 300 600

Totale . . L. 2600 9600
Ordiniamo che il presente decreto, miinito

iel sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 26 febbraio 1871.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.

S. M. sulla proposta del Ministro Segretario
di Stato þei Lavori Pitbblici ha fatto le se-

guenti disposizioni di personale:
Con RR. decreti del 13 gennaio 1871:

Trombetta Achille, applicato di 3' classe nel
Ministero dei Lavori Pubblici, confermato in se-
guito a sua domanda in aspettativa per motivi
di famiglia per mesi tre ;
Uberti ing. Enrico, giã aiutante di l' classe

nel genio civile con diritto a percorrere la supe-
riore carriei•a passato in seguito a servizio e

carico della lirovincia di Verona, nominato aiu·
tante di 3' classe nel corpo R. suddetto;
Pendiniing. Augusto, aiutante di 3' classe nel

genio civile, passato al servizio della provincia
di Verona col grado e stipendio dell'ingegnere
Uberti suddetto.

Con RR. decreti del 15 gennaio 1871:
Filósa Michelé, úfficiale telegrafico di 3" cl.

in disponibilità per riduzione di ruold ärganico,
animesso a far valere i propri tithfi pel conse-
guiniënto di quanto gli può spettare a termini
di legge
De Di ectis Francesco, ilfficiale telegrafico di

4' classe, collocato in aspettativa per motivi di
salute.

Con R. deci·eto del 21 detto:
Pannilini Mgrcantonio, ufficiale telegrafico di
l' classe in díeporiihilità per riduzione di ruolo
organico, ammesso a far valere i propri titoli
pel conseguimento di quanto gli potrà spettare
a termini di legge.

Con RR. decreti del 30 detto:
Cantoni ing. cav. Filippo, segretario di 16 cl.

nel inistero dei Lavori Pubblici, nominato capo
sezione di 2· classe nel Ministero stesso;
Reineri Bernardino,
Carosso Giuseppe, segretari di 2· elasse nel

gipistero dei Lavori Pubblici, promossi a segre-
tari di l' classe neliinistero stesso•
Stella avv. Giuseppe,
Pennacchio avv. Gio. Battista,
Nisi Giuseppe,
GiÑvine Luigi, appliciti di la classe nel Mini-

stero deî Lavori Pubblici, promossi a segretari
di 26 elasse id.
Di Grazia Paolino,
Bosio Paolo,
Monti Giuseppe,

Gaspardini Giuseppe,
anini Enrico,
Scarlata Gaetano,
Tancredi Giuseppe, applicati di 2' classe nel

Ministero dei Lavori Pubblici, promossi alla l'
classe id,
Guida Federico,
De Giovanni avv. Giovanni,
Durandi Emilio,
Reina avv. Alberto,
Bolla Luigi,
Scoma Angelo,
Garrasi Giuseppe, applicati di 3' classe id.,

promossi alla 26 classe id.;
Basadonna Fortunato,
Matucci Angelo,
Vitullo avv. Filippo, applicati di 46 cl. id.,

promossi alla 3· classe id.;
Müller Giuseppe, ing. di 36 classe nel Genio ci-

vile, promosso ing. di 2' classe id.;
2ainy Domenico,
Malta Salvatore,
Romeo Andrea, ingegneri di 26 classe nel Ge-

nio civile, promossi ingegneri di 16 classe nel
corpo stesso ;
Corradini Scipione, ing. di la classe nel Genio

civile, nominato ing. capo di 2· classe id.;
Baccarini dkv. Alfredo, ing. di l' classe id.,

id. id.
Bianchi cav. Antonio, id. id., id. id.;
Brizio cav. Giuseppe, ing. caþo di 26 cL id.,

nominato ing. capo di 16 id.;
Pucci Ubaldo, allievo ing. nel Genio civile,

nominato col suo consenso misuratore assistente
nel corpo stesso;
Muzzani Francesco,
Pais Giovanni,
Marchetti Luigi,
Scotti Felice,
Cobianchi Giocondo,
Pili Raimondo,
Mansueti Leopoldo,
Cianetti Lodovico, misuratori assistenti nel

corpo realedelGenio civile, promossi ad aiutanti
di 3'classe nel corpo stesso;
Amisatii Giuseþpe,
Ferraris Giacomo,
Carlota Tomnikso,
liannucci AngeÌo,
Pestarini Giovanni,
Giordano Federico, assistenti volontari id.,

nominati misuratori assistentinel corpo stesso;
Delfini Eligio, assistente di 8' classe, nomi-

nato misuratore assistente nel corpo stesso;
Baldini cay. Ranieri, ufficiale telegrafico di 16

classe in disponibilitã, ammesso in seguito di
sua domanda a far valere i propri titoli pel
conseguimento di quanto gli può spettare a ter-
mini di legge ;
Verzani Sabino, uffiziale teleg. di 4' classe in

disponibilità per riduzione di ruolo organico,
ammesso a far valere i propri titoli pel conse•
guimento di quanto gli potrà spettare a termini
di legge;
Berio Emilio, uffiziale teleg. di 4· cl.in aspet-

tativa per motivi di salute, colloäato nuota-
mente in aspettativa per motivi di famiglia;
Agnelli dott. Carlo, consigliere di prefettura

di 3· cl. in missione presso il Ministero dei la-
vori pubblici, nominato segretario di 2' cl. nel
Ministero stesso.

Con R. decreto del 5 febbraio 1871:
Cietti Costantino, misuratore assistente nel

corpo Reale del genio civile in aspettativa per
motivi di salute, confermato nella stessa posi-
zione in seguito di sua domanda.

Con RR. decreti del 12 detto:
Coller Luigi, capostazione presso le ferrovie

dell'Alta Italia, collocato a riposo per motivi di
salute ed ammesso a far valere i propri titgli a
quanto gli può competere a termini di legge
Del Giudice cav. Enrico, già ingegnere capo

di 2' cl. nel corpo Reale del genio civile, ora al
servizio della provincia di Capitanata, collocato
a riposo in seguito di sua domanda per motivi
di salute ed ammesso a far valere i suoi titoli
id. id.
Cappa cav. Flaminio, ispettore nel R. corpo

del genio civile,
Bertani cav. Carlo, id. id.,
Brauzzi cav. Osea, isppttore nel Consiglid di

arte di Roma, nominati membri della Comaria-
sione governativa per provvedere al trasferi-
mento della sede del Governo a Roma, colla pre-
sidenza al cav. Cappa suddetto.

Gon RR. decreti del 28 febbraio 1871:
Coppini Enrico, sottoispettore di 3' cl,,, dis-

pensato dal servizio con facoltà di esperimen-
tare i propri titoli per la liquidazione di quanto
potrà spettargli a termini di legge;
Garavaglia cav. Luigi, luogotenente colon-

nello nel R. corpo del genio militare, nominato
membro della Commissione pel trasferimento
della capitale.

Con R. decreto del 26 detto:
Meduna cav. Tommaso, ispettore di 2· cl. nel

genio civile, collocato a riposo in seguito di sua
domanda per anzianità di servizio ed ammesso
a far valere i suoi titoli pel conseguimento di
quella pensione che gli risulterà dovuta a ter-
mini di legge.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO.
(Terza pubblicazione)

Si è chiesta la rettifica della intestazione della
rendita iscritta al consolidato 5 Ot0 dei registri di
Palermo col numero 44824, di lire 435, in capo a

Pucci e Gorgotta Caterina fu Francesco rappresen-
tata da Speciale ßaffaele fu Giov. Battista marito e

dotatario domieiliati in Termini, allegaûdosi la iden-
tità della persona della medesima con quella di
Pucci e Gorgotta Caterina fu Domenico rappresen-
tata ecc. ecc.
Si diffida chiunque possa avere interesse a tale

rendita che trascorso un mese dalla pubblieszione
del presente avviso non intervenendo opposiziotil di
sorta verrà praticata la chiesta rettinea.
Firenze, li 21 febbraio 1871.

Per il Direttore Generale
ÛIAMPOLILLO.

PARTE N0N UFFICIALE

VARIETA
Il dott. Carlo Casati pubblica sulla Lom-

bardia le seguenti « note su alcuni dipinti af-
fresco teste rinvenuti nel Castello di Milano e

sui loro autori: »

Nello scorso febbraio di quest'anno, mentre
si praticavano indagini nella cappella terrena

del palazzo ducale del Castello, per rinvenire il
corpo del principe Don Duarte (Edoardo), fra-
teÌlo del re di Portagallo Giovanni IV, che morì
nel Castello la sera del giorno 8 settembre 1649,
e supponevasi fosse in esso seppellito, appar-
vero agli occhi della Commissione che colà s'era
radunata, grandi macchie qua e là sulle pareti,
in forma di figura umana. Fu sollecita cura della
sullodata Commissione di far subito staccare

quella patina che già per sè s'era sollevata, ed
ecco che ben presto tornava alla loro vista un

pregevole affresco, rappresentante la figuia di
giovane monaca di naturale grandezza, che tiene
in una mano un vaso o calice. Il fondo del di-

pinto è azzurro, a striscie d'oro, imitante il la-
pislazzulo, leggermente rilevato con rosoni e

quadretti dello stesso colore. La dolcezza che

traspare dalla fisonomia, tutta leonardonesca, è
così incantevole che di•certo la fa supporre

opera di valente artista, ed eseguita nella se-

conda metà del secolo xv. Non un anagramma,
niun segno, niun indizio che faccia conoscere
l'autore.
Quale sarà Ìa softe della teste scoperth pit-

tura ? Se destinasi quel luogo al presente affibio
di stalla, meglio sarebbe, come s'è già fatto con
un'altra figura scopertasi nel 1838, che le si

desse di bianco per preservarla dagli effluvil
dell'ammoniaca, dall'umidità. Ma se al contra-

rio si vorrà conservare alla posterità questo pre-
zioso monumento, è necessario isolare la parte
posteriore di questo locale, che è senza alcun
dubbio la cappella ¡iarticolare dei duchi, e con-
verrebbe mettere a nudo tutte e interamente

quelle pitture.
Come dissi più sopra, questo locale fu con-

vertito al presente uso di stalla nel 1837 o pri-
ma, ed anche allora venne scoperta un'altra di-
pintura rappresentante un sant'Antonio abate
che non passò inosservato all'intelligenza del
nob. signor Gerolamo Calvi, indefesso cultore
delle arti belle, il quale desideraudo conservare
memoria di quel dipinto, lo pubblicò nel gior.
nale l'Ape Italiana delle belle arti stampato in
Roma nel 1838, con disegno di Silvestro Pia-
nazzi. Ecco come il chiarissimo signor Calvi de-
scrive il suindicato bell'affresco « 11 dipinto...
rappresentante un sant'Autonio abate, è un buon
affresco, di grandezza naturale, ed esiste in Mi-
lano in una parte dell'antico suo Castello, di
presente ridotto in un vasto casamento militare.

« Siccome un tempo ivi tennero la loro corte
alcuni dei Visconti, e poi gli Sforza che si ono-
rarono di favorire i più valenti nella pittura.....
così mi argomentai che in quel luogo venissero

pur anche eseguite alcune delle loro opere.
« Spinto da questa probabilità ad indagare,

ora sono più di due anni, se mai se ne potesse
riavenire qualche vestigio, ebbi la soddisfazione
di scoprire questo dipinto, facendovi distaccare
la non lieve incrostatura formata dalle replicate
imbiancature, dove uno screpolamento me ne

aveva dato qualche speranza.
« Prosegnitosi lo scoprimento delle laterali

pareti, si vide che questa figura era 14 meglio
conservata dalle diverse che stanno isola:te su di
esse; nella parte estrema di un lunghissimo qua-
drilatero ora ad uso di stalla, la qual parte ben
si distingue enere stata già divisa dal resto ed
aver fatto l'ufficio di chiesa.
« Il fondo appare tutto colorito in azzurro a

striscie d'oro, imitante il lapielazzulo, e legger-
mente rilevato a stelle o rosoni dello stesso co-
lore. Nella volta alcune cornini di stucco tuttora
esistenti e le macchie della tinta, formata dalla

trasparenza, e visibilmente figurate, danno in-
dizio che tutta o quasi tutta fosse stata rico-

perta di pitture, le quali col rimanente dovevano
concorrere a rendere questa chiesuola e cappella
veramente magnifica e principesca.

« Nessuna delle descrizioni di Milano, che io
sappia, o delle memorie di quei tempi, fa men-

zione distinta di essa, nò delle sue pitture. Forse
che quello stesso dei duchi, Galeazzo Maria
Sforza (e non Visconti, in cui 10 scambiò il Lat-
tuada, citando il Bosca,)'o Giovanni Galeazzo
di lui figlio, che come ad uno di essi viene attri-
buito, fece erigere fuori del recinto forgficato,
verso la città, una chiesa consacrata nel 1484,
sotto il titolo della Madonna della Consolazione,
volle anche, colla costruzione di questa nell'in-

terno, provvedere al proprio comodo pel tempo
che ivi amava di soggiornare.

« Ciò che puossi ammettere senza timore di

errare, dopo l'esame del modo di costruzione e

delle singole parti di questo edificio, si è che

tanto l'architettura interna che gli stucchi orna-
mentali e le pitture sieno state eseguite contem-
poraneamente ed appartengano ad un dipresso
al tempo succennato, nel quale Leonardo da

Vinci doveva già trovarsi in Milano, sebbene
non si avesse ancora formata la sua scuols, alla
quale in ogni caso non potrebbe mai ascriversi
il dipinto di cui si tratta.

« Essa è di tutta finitezza e di un assai bel

tuono di colore, specialmente nei panni; solo
tiene ancora alquanto del secco nei contorni. La
nobiltà poi con cui posa questa figura, la bel-
lezza delle sue pieghe e la squisitezza generale
dello stile (superiore direi anche a quello delle
altre figure), mi fanno propendere all'opinione
che il Vinci stesso abbia coadiuvato l'autore o
col disegno od almeno col consiglio. »
In allora il chiarissimo signor Calvi attribui

quel disegno al pennello di Bernardo Zenale,ma
poi nelle sue Notizie sulla vita e opere dei prin-
cipali scultori e pittori, ecc., parte 2·, lo giudicò
opera dell'Ambrogio Fossano, detto Borgognone.
In questa occasione e mentre io andava cer-

cando la surriferita notizia del signor Calvi, al-
tre ricerche facevo intorno ai pittori che dipin-
sero nel palazzo ducale del Castello, per cui son
venuto a capo a metter insieme una discreta

quantità di notizie curiose. Sono incomplete ò

vero, raccolte con gran fretta e la maggior parte
ricavate da opere già pubblicate , specialmente
dalle Notizie del più volte sunnominato signor
Calvi e da documenti. Tuttavia, siccome potreb-
bero servire a qualche cosa, o per lo meno invo-
gliare a maggiori ricerche, così le metto a pro-
fitto di coloro che avranno la fortuna di descri-

vere, scoprire l'autore, e veder meglio le altre

pitture ,
ciò che non ò concesso a me di poter

fare.
Non è mia intenzione di fare la storia del•

l'intero Castello, ma solo accennare le opere di

pittura che vennero eseguite nei locali del pa•
lado di mezzo che serviva di residenza ducale,
ed è la parte più antica e preziosa esistente og-
gidì. Innanzi tutto e con brevità, premetterò al-
cune notizie intorno alle sue prime vicende.

Questo Castello, che ci presenta la storia di
cinque secoli, venne innalzato nel 1358 dal se-

condo Galeazzo Visconti, e compiuto nell'anno
1368. Dopo la morte di quell'uomo venne de-
molito ad istanza dei cittadini. Il di lui figlië
Giovan Galeazzo, conte di Virtù , lo fece rico-

struire più forte di prima, e pel primo vi stabili
la sua dimora. In quella maniera rimase anche
sotto il ducato di Maria Filippo, ultimo dei

Visconti, che parimenti vi pose la sua.stanza e
vi morì nell'anno 1447. In quel medesimo temi

po, proclamata la repubblica dai Milanesi, de-
cretarono di nuovo l'atterramento della fortezza,
deliberando al maggior offerente i inatoriali, ed
accordando, con grida del 15 gennaio 1449, la
facoltà di trasportarne le pietre, e farne uso li•
beramente.
Intorno a questa seconda distruzione del cg

stello mi sia permesso ripetere una osseryazione
già fatta dal signor Lorenzo Sonzogno in una

pregievole sua monografia intorno al Castello;
stampata nel 1637, ed è, che quantunque tutif
gli scrittori di quei tempi dicano che il castello
venne tutto gittato a terra o dirupato fin dafog
damenti, è a supporsi che questa distruzione si
sarà limitata ad un parziale demolimento dêlle
opere avanzato del castello, giacçãè le miira
della rocchetta e del palazzo presentano unfaß
spessore e tanta solidità che certo l'ira dei de.
molitori innanzi ad essa si sarà arrestata, pet
cµi i due edifici saranno stati guastati ma nön
distrutti.
In seguito Francesco I Sforza trovando.neces-

sario di ricostruire il castello di P. Giovia, a
faceva la proposizione al popolo mpdesimo,g
vi aderì, ed al 15 giugno dell'anno 1450 feoëþij
mano all'opera, impiegando, dicesi, 4000.gomini
ogni giorno (Giuliai), l'accrebbe di molto, e 14

spesa salì ad un milione di lire. A direttori di

questi lavori scelse un Giovanni da Milano, in-
gegnere di cui ignoriamo il casato, phe colP tá
di Filippo Scozioli di Accona faceva eseguire la
cosidetta Rocchetta, con bel cortile bramante-
sco; la quale pare fosse allora destinata alla
residenza del duca; a Bartolomeo Gadio di Cre-
mona si deve ascrivere quella parte del castellô
che continuando i muri esterni della Rocchetta
formt un altro quadrato assai più grande, con
muraglia alta e fortissiga coronata da ballatóio
praticabile con macchine da guerra e cirogndatp
da fossa profonda; quadrato afforzato verso pp-
nente da larghe torri quadrate, ed al quale dalla
parte opposta vennero erette due torri rotonde
rivestite di bozze marmoree (Calvi, Notizie ecc.,
par. II, pag. 49). Questo Gadio venne confe -

mato anché sotto il governo di Galeazzo Mûla
Sforza, di Bona, e Giovan Galeazzo, nel posto
di direttore dei castelli. La parte che venue co•
struita ai tempi di Sforza I ò quella che rimane
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tuttora. Ora questo ampio quadrato sforzesco
che contiene nel centro la parte più antica, e

queHa proprishnente eretta dai Visconti, è com-
posto della Rocchetta e ðel palazzo ducale.
In rocchetta che sta all'angolo sinistro del

quadrato , è un ampio e solido edifizio con

corte nel mezzo e portico ¡ essa serviva in caso
di bisogno come ultimo rifugio, e vi si racchin-
deva il tesoro. Il palazzo ducale eretto da Gian
Galeazzo Visconti quando pel primo venne ad
abitarvi è un caseggiato a tre lati con corte
quadrilunga, e trovasi al lato destro del qua-
drato subito dopo la gran corte.
Nel lato di prospetto hauno spazioso portico

con sai arebi di bella forma sostenuti da colon-

aa, coi capitelli ornati di scudi, nei quali sono
scolpiti gli stemmi o divise viscontee e sforze-
ache. Sul destro fianco ha un altropiccolo por-
tino, sotto il quale stanno gli scaloni checonda-
cono agli appartamenti superiori.
Degli abbellimenti che in esso fecero eseguire
iVisconti per ora non farò parola; sarà forse il
tema d'altro lavoro. Discorrerò di quelli fatti
eseguiredagli Sforza, al qual periodo apparten-
génopurelepitture testa rinvenute. Francesco I
Sforza perð, in tutto il tempo della sua vita non
si þortò tosi ad abitare in questo castello. Il

liimo che vi dimorasse fu suo figlio Galeazzo
Blaria, e ciò avvenne nell'anno 1470, e il Corio
el riferisce che la cappella in angolo del palazzo
miedesimo fu fatta ornare da lui. Anche Lodo-
Vico il Moro, principe ambizioso, lo fece restau-
rare e abbellire non poco, fin da quando si ac-
cinse a festeggiare con istraordinaria splendi-
dezzo, nella nas qualità di tutore reggente, le
nozze dellinfelice pupillo Gian Galeazzo Maria
sforza.

(Continma)

NOTIZIE VARIE
L'Opinioni riferisce che il cav. Bernardo Fab-

bricotti, di Carrara, dispose generosamente un an-
ano pre-lo di lire 1000, che sarà distribuito dalla
Commissigne del corpoaccademico, ed al quale po-
trannoennoorrere tutti gli artisti italiani residenti
tacarrara.

-Leggesinella 1.om6erdia del 22:
Questa mattina la ebiesa detrospedale slaggiore

leva tutte le autorità efttadíne, dalle gover-
astive alle municipali, e varie rappresentanse fra
est quella dellaSociet& operaia, colle loro bandiere,
annoise aaoppiere l'annuo tributo di riconoscente
sommemorazione poi martiri della nostra gloriosa
rivoluzione del 1848. Una folla straordinaria s'acoal-
eixanal eórtile del vasto ed imponente edlicio: In
quella folia vi erano lemadri, i fratelli, I ngit deica-
dati in quella lotta erotea,
il servisio-d'onore era fatto dalla guardia nazio-

aale, 11 eni corpo di musica fece risuonare 11 templo
di meste armonie.
Dopo 11rito funebre, 11 sindaco, cogli assessori e
titte to anterità, diseasero nel sotterraneo, ove son
riposta to reBquie dei morti per la patria, depo-
mondo sulla pietra che ne ricopre le tombe una co-
runs di semprevivi.
Compiata la eerimonia, le rappresentanze delle

Boeletà operaie colle loro bandiere, e preceduto
dalla guardia nazionale, mossero alla Colonna di
PortaVittoria, ove,al canto dell'inno dei morti per la
patria, deposero la corona votiva.
La commemorazione d'oggi è una di quelle che

sommuorðno profondamente il popolo e che, ritem-
prandolo a grandi pensieri, ne raffermano i propo-
alti generosi.
jialla porta de1Pospedale le65evasi:
Bilano - Commemora - I enduti delle eingue gior-

mais- E s/)Ida- Alle nuove generazioni - Il retag-
gio - Di eelors eittadino -- CAs - Lapatria redense.

g-il¢omisio agrario bießeae, periodico settimanale,
reen not n. del 20 corrente le seguenti notizie in-
throo sti'erigine e au'udlità de'warli bachi setiferi:
Antlebission hella China 6 la celsivazionedel baco

da sota comune o Bem6ys mori. I Romani attraver-
sande 14 Persis andavano a comprare daiSeri o Chi-
mest is preziosa materia detta serica.
Nell'anno 552 due frati dell'ordine di San Basilio

portarono a Costantinopoli nelle loro canne da viag-
gio dalla China un poco di seme di bachi e di gelso
Magg I.asangt; industria, appoggiata dall'impera-
ter Glastiniano, passò in Grecia, poi nella Sicilia e
mille Calibrie nel 1147, e dopo il 1400 nelleaitre pr
risole italiane, quindi in Francia. Sul one del 1500
ididovien Sforza detto il Moro, forse da ció, ne arrio-
ahira 11 Milanese. Nel iô00 papa Sisto V la impose
allelloplagne ed Earloo IV di Francia la protesso.
Venataagi 1850 la malattia dellapobrina od atroia

sipensð a surrogare 11 81agellodomeatiooper venire
is soooorsoattindustria serica minacciata.
Si propose nel 1854 11 Bombis Arrindia, originario

deh'india, ebe wire delle foglie del ricino e dat ear-
4que£dispecus fulissum). Riproducendosi oltre a 7
Totte la un anno, e non potendosi trasportare il
some facilmente, si lase'ò.
Nel 1855 venne introdotto ll Rom6ys Perny della

China che stre sat rovere, ma con risultato infelles.
Il padre Fantoni nel 1856 trasportó dalla China 11

Bem6ys Cynthis ehe si ,nutre delle foglie d'ailanto.
lâ difliooltà dLsaivare questo baco dalla distruzione
degli insetti e degli necelli e di svolgere la seta det
suo hosmolo, ehe rimane forato ad un'estremità, lo
haquo fatto abbandodare.

, famparse quindi un altro baco da seta detto Sa-
Isrnis Beschiniœ, mandato dal 6overnatore del Se-
a6gal e che si nutre delle foille del giuggiolo come
11 Bomips Miliite dell'India, già proposto in dal
1324 da 1.amare.
RAmperica ofriva come bruehl setigeni lo Atacus

liptemur, il Cecropia, il Promethess.
Net 1861 cominciossi a parlare in Italia del baco

giapponese, dopoebè giunsero a Parigi i 12 cartoni
donati dal re d'Olsada all'Imperatore Napoleone che
11distribeira al più distinti alteratori.
. 4 signor Duchesne 4&Bellecourt pare nel 1861 in-
tregunava dal Giappone In Francia il baco del rovere
detto Egma mai, forse qde!Io che dà le migliori spe-
ranze, producendo una seta grossa, elastica, poco
atta per6 a ritener le tinte chiare.
Alsaniaegri venutia Parisi nal 1862 mostrarono

un'altra qualità di sotifero selvaggio clie vive sul
tamarindo, •

.Nel 1864 11 signor Guérin Heneville annunziava
altro boon del rovere, 11 Bombys Roglei, ehe dà un

bassois grigio e più grosso dette altre specie. Rice-
Wowa pare dal expitano Halton il gigantesco Bombys
Afløsdell'imalata che si nutre di ber beri asiatici, il
cui bossolo pesa come einque dei nostri.
L'Ameriaa meridionale dà un altro baco ancora

dbe viveenit'espicille od acacia salvaties, trovato dai
algaori Pantety ed Herrera nell'Oruguay.

11 prof. Cornalia fece conoscere 11 haco del la uti-

soo, Essiocarps Olse, scoperto dal Correale presso
Catrone dal bozzolo bianco ineido, lungo 8 eentime-
tr(di facile trattura.
Fingmente il governatore del Senegal invið in

F cía 14 Boucheria reticulata, baco vivente sull'ar-
basto dello Nguisguts
Parlast ancora di bachi del Libano, del Brasile, di

Madagascar non provati Enora.

-R. Accademia di scienze, lettere ed arti in Mo-
dena- Adunanzadella sezione d'arti 9 marzo 1871:
li socio permanente prof. D. Itagona, direttore del

Ìteale Osservatorio, presenta all'Accademia uno

strumento di sua iarenzione, che è un sismografo
elettrieo, destinato a indleare laqualità del tremuoti,
se ondulatorii o suceussoril, la lorodirezione quando
sono onduistorii, e l'istante preelso in cui avven-
gono. La base dell'apparecebio à una vaschetta cir-
oolare ripiena di mercurio, een otto fori orientati
verso gli otto punti principali della rosa dei venti.
11 tremnoto lauscire il mercarlo da tuttii fori se à
sucenssorio, e da quel foro che corrisponde alla di-
rezione se é ondulatorio. A claseun foro corrisponde
inferiormento una scodellina di basso, destinata a

raccoiliere 11 mercurio che cade. Quest'ultimo prima
di giungere alla scodellina traversa un piccolo tubo,
e mentre scorre dentro al medesimo, chiude un cir-
culto elettrico proveniente da una pils a forza co-
stante. Una macchina di orologio, annessa al sismo-
6rafo, à munitadi unquadrante mobile e di un Indice
asso, che à una pupta metaillea moesa da11'ancora
di una elettromagtrete. Duranke la chiusura del elr-
eulto, oloë inebé il mercurio non è interamente
nacito dal tubo, l'indice batte vari colpi sul qua-
drante, e vi lasela un segno distinto che indica l'i-
stante in eni é avvenuto 11 tremuoto.
It prof. Ragona prendo questa occasione per far

menzione di taluni suoi antecedenti lavori, tendenti
a dimostrare l'origine elettrica dei tiemnoti. Ricorda
che egli pel primo scoprl l'influenza dei tremuoti
sulle correnti tellerlehe, e convalida le sue wedute
teoriche, amplamente sviluppate lo varie sue pubbli-
eazioni, non solo con questo fatto, ma ancora con

quello delt'intenso bagliore osservato in Modena in
occasione del tremnoto del 13 dicembre 1869. Tra

gli altri documenti che recentemente ha raccolto
sull'argomento medesimo, cita i tremnoti avvenuti
in Romagna nel decorso febbraio. Essi durarono non
meno di 10 o f5 giorni, nei quali il terreno in in
continua e non di rado violenta agitazione. Oltre
alle detonazioni ed al rombi, le scosse, e special-
mente le più gagliarde, furono costantemente pre-
eedate e seguite (come da Forli segnalarono molti
testimonil del fatto, e pubblicarono in quel torno i
giornali dell'Italia centrale) da un lampe5giare
straordinario ed intenso.

II Segretario daga assions: Errous Cru.

- Il signor Lewis Doxat, decano della stampa di
Londra, àmortogiorni sono. Egli cominelò lasuacar-
riera come direttore del Morning Chronicle sul prin-
alpiare del secolo. Quindi per einquant'anni dirBESO
l'Observer,equando mori aveva is rispettabileetà di
98anni.

- Le spedizioni di cotoni per l'Europa dall'Ame-
ricadal1*settembre all'1i corrente ammontarono

ad t,970,000 b. contro 1,307,000 nel 1870 e 905,000 nel
1869 pari epoca.

MARIO
|Il Corriere di Francia non è ÿiunto)
In difetto dei giornali parigini ed anche di

quelli della Francia meridionale non & an-
cora possibile di farsi un concetto esatto de-
gli avvenimenti occorsi il 18 corrente nella
capitale francese. Comunquesia, taluni gior-
nali belgi a mezzo delle loro corrispondenze
e per via di estratti di altri giornali ci hanno
già recati bastevoli elementi per un concetto
generale del come i fatti si sono svolti. Tale
concetto si riassume massimamente in cið;
che la truppa, mandata sotto il comando di
varii generali per ripristinare l'ordine nei
diversi quartieri di Parigi, quando fu il mo-
mento dell'azione non attese ai comandj dei
superiori, ma si diede a fraternizzare cogli
insorti e col popolo. Quindi vennero gli arre-
sti di taluni fra i generali che il governo aveva
incaricati di guidare le truppe, la loro faci-
lazione, l'occupazione di tutti gli uf6zii pub-
blici per parte della guardia nazionale e del

popolo,la partenza del governo per Versailles
e il concentrarsi del generale Vinoy sulla riva
sinistra della Senna.
Oltre alle descrizioni incompiute dei fatti,

si trovano qua e la nei giornali tanto belgi
che inglesi e tedeschi dei documenti di vario
genere, come il proclama diretto dal signor
Thiers agli abitanti di Parigi prima che scop-
piasse il conflitto, per supplicarli a tornare

alla calma e al lavoro; un ordine del giorno
del generale Vinoy alle truppe dell'esercito
di Parigi per richiamarle al sentimento del-
l'ordine e della disciplina; un altro proclama
del signor Thiers alle guardie nazionali di
Parigi e taluni manifesti del Comitato cen-
trale della guardia nazionale intesi a congra-
tularsi della soppressione dello stato d'assedio
e della fondazione della Repubblica e ad in-
vitare i cittadini a procedere indilatamente
alle elezioni comunali. Pu sotto pubblichia-
mo il testo dei due proclami det sig. Thiers.
I fogli di Marsiglia del 20 pubblicano un

manifesto del prefetto delle Bocche del Roda-
no, motivato dagli scioperi. In questo mani-
festo si parla dì atti di violenza commessi

contro quegli operai che ricusano di sospen-
dere il lavoro. Il prefetto annunzia che come
difensore della legge e dell'ordine pubblico
impiegherà tutte le sue forze a fare che la

legge e l'ordine siano rispettati.
Scrivono da Zurigo al Journal de Geneve

che il processo riguardante i torbidi avvenuti
in quella citti si dividerà in due pagti. La
prima riguarderã i militari, compresi gli in-
ternati francesi, e giudicheranno i tribunali
militari a norma del Codice militare federale.
La seconda concernerå i prevenuti civili, e si
procederá secondo prescrive il Codice fede-
rale. L'atto d'accusa determinera coloro che

dovranno esser giudicati dalle Assise federali
e di quale crimine sono accusati.
La Gazzetta Ticinese ha da Olten, 18 mar.

so, che a tutto quelgiorno eranopartiti circa
54,000 internati e 2000 cavalli. Sono affatto
sgomberati Zurigo, San Gallo, i Grigioni, Gla-
rona, i due Appenzello, Sciaffusa, Friborgo,
Vaud e Vallese; Berna e Turgovia nella mag-
gior parte. Le colonne de'cavalli bivaccano

oggi in Rolle, Cossonay, Chalet-å-Gôbet, Co-
lombier e Friborge.
I giornali di Vienna annunziano che il

conte Bellegarde, aiutante generale dell'im-

peratore, & partito il 20 marzo alla volta di
Berlino, colfincarico di presentare una lettera
di congratulazione dell'imperatore Francesco
Giuseppe alFimperatore Guglielmo in occa-

sione della festa natalizia di quest'ultimo.
A Vienna, la Commissione di floanza, a

proposta del deputato Gross, ha deciso di
non discutere, per ora, il progetto di legge
relativo alla continuazione dell'esercizio prov-
visorio pel mese d'aprile, fino a tanto che il

,

ministero non avra risposto all'interpellanza
del deputato llerbst.

I I

Il Corriere di Francia non 6 giunto. Man-
cano quindi tuttavia le informazioni dirette
sui fatti gravissimi occorsi a Parigi il 18.
Tutti i particolari importanti che si riferisco-
no a tali fatti, e che ci i possibile di qui ri-
portare, si riducono al testo del proclama
pubblicato dal capo del potere esecutivo la
mattina di tal giorno prima che i disordini
scoppiassero e alle circostanze esposte in una

lettera pervenuta all'Etoile Belge, in data di

Parigi 18, mezzogiorno.
Il testo del proclama emanato dal signor

Thiers ci è recato dal Journal Ofßciel del 18,
seconda edizione. Esso è cosi concepito:

Abitanti di Parigi,
Ci rivolgiamo ancora a voi, alla vostra ragio-

ne, al vostro patriottismo e speriamo venire
ascoltati.
La vostra grande citta, che può esistere sol-

tanto coll'ordine, vede in alcuni dei suoi quar-
tieri profondamente turbata la sua tranquillità.
Simili disordini, anche senza maggiormente
estendersi, bastano tuttavia ad impedire il ri-
torno del lavoro e dell'agiatezza.
Da alcuni giorni, gente maleintenzionata, sot-

to il pretesto di resistere ai Prussiani che sono
oggimai usciti dalla nostra città, si sono co-
stituiti padroni di una parte di essa, vi hanno
erette delle trincee, vi montano la guardia, vi
sforzano a montarla con loro per ordine di un
Comitato occulto, il quale si arroga da sè il di-
ritto di comandare una parte della guardia na-
zionale, sprezzando così l'autorità del geneiale
Aurelles, che è tanto degno di stare alla vostra
testa; e vuole formare un governo che è in op-
posizione a quello legale che fu nominato dal
suffragio universale.
Questa gente che fu già causapervoi di tante

sciagure, e che voi stessi disperdeste il 31 otto.
I bre, quando essa accampava il pretesto di vo-
larvi difendere dai Prussiani, i quali sono sol-
tanto comparsi fra le vostre mura, e la cui par-
tenza definitiva fu ritardata precisamente da
questi disordini,mette ora in posizione cannoni
coi quali, se sparassero, distruggerebbero le
vostre case e voi stessi, compromettendo così,
invece di difendere la Repubbhea; poichè, se in
Francia dovesseprender piede l'opinione che i
disordini sono i compagni inseparabili della Re-
pubblica, la Repubblica sarebbe perduta. Non
credete a costero; date asoolto alla verità che
noi vi annunziamo sinceramente.
Il governo nominato dalla intera nazione

avrebbe potuto giå riprendere questi cannoni
sottratti, cannoni che in questo momento mi·
nacciano voi soli, espagnare queste ridicole trin-
cee le quali non fanno che paralizzare il com-
mercio e consegnare alla giustizia i rei, che non
si peritano di far succedere alla guerra contro
lo straniero la guerra civile. Ma il governo volle
dar tempo agli illusi di separarsi da coloro che
li illudono.
Tuttavolta il tempo che 6i è CORCOBSO agÎÍ

uomini di buona fede persepararsi dagli uomini
in mala fede è sottratto al vostro riposo, al vo-
stro benessere, al benessere della Francia in-
tera. Non bisogna che esso si prolunghi inden-
nitamente. Finohà dura questo stato di cose è
arenato il commercio, inegozi sono chiusi, sono
sospese le commissioni che verrebbero da ogni
dove, sono osione lenostre braccia, non sirialza
il credito, i capitalidi cui abbisogna il governo
per liberare il territorio dal nemico tardano ad
e68ere Offerti. Nel vostro stesso interesse, nel-
l'interesse della città e nell'mteresse dell'intera
Francia, il governo è risoluto ad operare.
I colpevoli che volevano istituire un governo

verranno consegnati alla regolare ginatizia, ed i
cannoni involati saranno restituiti aigli arsenali.
Per l'esecuzions di quest'atto urgente di giusti-
zia e di ragiorie il Governo conta sulla vostra
assistenza. I buoni cittadini si separino dai cat-
tivi, sorreggano essi la forza pubblica, anzichè
opporle resia ed in tal zoodo solleciteran-
no il ritorno al qmeto vivere della città, e ren-
deranno un servigio alla Repubblice, che coi
disordini sarebbe rovinata nell'opinione della
Francia.
Vi parliamo così, perchò conosciamo la sana

vostre ragione, la vostra saggezza ed il vostro
patriottismo; ma dopo questa ammonizione, a
voi diretta, voi pure approverete che noi ricor-
riamo all'uso della forza; imperocchè è neces-
sario che ad ogni costo, e senza perdita d'un
sol giorno, venga ristabilito Pordine per intiero
immediatamente ed inalterabilmente, essende
Pordine la base del benessere.
Parigi, 17 matzo 1871.

Thiers, presidente del Consiglio, capo
del posere esecutivo della Repubblica
- Dufaure, ministro della giustiz a-
Plearet,ministrodeh'interno-•Pouyer-
Quertier, ministro delle ánaose -
Giulio Favre, ministro degli afari e-
steri- GeneraleLefló ministrodella
guerra - Ammiraglio Potbuan, mini-
stro della marina -Giulio Simon, mi-
nistro don'istruzione pubblica - De
Unrty, min stro del lavori pubblici -
Irmt>recht, mmistro del commercio

Un altro proclama del Governo venne di-

retto,alle guardie nazionali di Parigi ed af-
fisso dopo il mezzogiorno del 18. Esso suona
cos1:

Guariis nasionali di Parigi, 1

Si sparge la voce assurda che il Governo re-

pari un colpo di Stato. B governodella ab-
blica non puo avere altro scopo che la Re
blica.
Le misure che egli ha adottate erano indi-

spensabili al mantenimente dell'ordine. Egli ha
voluto e vuole farla finita con un comitato in-
surrezionale, i cui membri, quasi tutti scono-
aciuti alla popolazione, non rappresentano che
le dottrine comuniste, eporranno Parigia sacco
e la Francia nella tomba se la guardia nazio-
nale e l'esercito non si levano concordi a difen-
dere la patria e la Repubblica.
Parigi, 18 marzo 1871.

(Beguono le firmse di initi i speasbri del governo).
La corrispondenza ricevota dall'Etoile con-

tiene i particolari che seguono intorno ai
fatti accaduti la mattina del 18. La hedépen-
dance Belge nel riferirle dichiara di lasciarne
alla sua consorella tutta quanta la responsa-
bilità.

PariBI, 18 marzo, -essogiorno,
Ieri mattina alcuni gendarmi si erano recati

in piazza dei Vogesi per prender possesse dei
cannoni che si trovavano colà; ma essi furono

quartiere Sant'Antonio. La guardia nazionale
accorse tosto; i gendarmi furono accerchisti ed
i cannoni condotti trionfalmente in un paroo di
artiglieriaposto in via Basfroi. Era il prologo
del gran dramma chedoveva svolgersi oggi.
Erano le quattro del mattino quando m'in-

camminai verso Montmartre. Arrzwando appië
dei monticelli, per la via Sant'Andres, vidi sol-
dati della guardia repubblicana (antica guardia
municipale) accingerai a salir sulle altare. Allora
la guardia dei cannoni era aflidata ad un pic-
chetto del 159° teggimento della guardia nazio-
nale, forte di40 uomini solamente. Il capo, d'ac-
cordo, dicesi, colle autorità, aveva mandato gli
altri uomini a fare delle pattaglie in Parigi.
Guardiani della pace, armati di chassepots,

accompagnavano la guardia repubblicana.
E comandante della guardia intimò alle guar-

die nazionali di discendere, e rifiutando queste,
i soldati della guardia continuarono a salire.
Alcuni momenti dopo adii una scarica di facili.
Una poveradonna che ammminnva pacificamente
sul iede, dinanzi a me, cadde mandando
acuto Ella aveva il braccio traforato da
una palla.
Alcuni passi pia oltrg an giovine à ferito al-

l'omero da una palla che aveva prima colpito
un angolo della porta sulla soglia della quale
egli stava.
Le poche persone che trovavansi nélla via

rientrarono a precipizio chiudendo le loro porte.
Le guardie namonalig sorprese dal numero

molto superiore di guardie e di guardiani, si
ritirarono dal monticello, mentre truppedilinen
prendevanopossesso del baluardo della Chapelle,
stabilendo na è io cordone di sentinelle allo
ingresso della via ancourt. Cannoni e mi•
tragliatrici, condotti artiglieri dell'esercito
furono collocati sul baluardo de la Chapelle
colle bocche in direzione della Villette e di Ba-
tignolles.
Le guardie nazionali scorrevano spaventate

per le vie informando i loro compagni diciò
che accadeva. Verso le ore 8 un distaccamento
composto di circa 25 uomini, saliva per la via
Muller prededuto da un tambarro che batteva
la generale. Gli uomini averano il calcio del
facile in aria. Li comandava un luogotenente
del 116•. In mezzo alla via Muller íl gruppo si
fermò. Si suonava la generale da tutte le parti.
A poco a poco il distaccamento si rinforsava.
Tutto ad un tratto aboccano dalla viaŒeutrière
un caporale dei cacciatori di Vincennes e un

caporale di linen. Essi erano senz%rmi, solleva-
vano in aria il loro casche#o gridando:Vivafa
Repubblical - Viva la linea! rispondevano le
guardie nazionali, le donne, i fancialli che co-
mmcmvano a riempiere le tie.
Quindi arrivò un gruppo di almeno treoento

o quattrocento individui; alla sua testa marcia-
va un capitano della guarilla nazionale, alla sua
destra un luogotenente di lines, aditi giovine,
e alla sinistra un sottotenente oho äpþartenera
del pari alParmata. Un immonso grido di: Ee-
.vien la linen!Eeriva la Reym36ticalesel dã tiitti
i petti.
Le guardienazionali, i soldati della linea con-

tinuavano ad arrivard sempre in maggior 110-
mero. Alcune þardie nazionali salirono sul
poggio. Vidi i soldati ordinarsi in battaglia; e
udii il comandante dare Purdine di suonárg le
intimazioni. Le guardie nazionali si ritirarono.
Qainði una di esse attWecaun fazzoletto bishoo
in ohna al suo facife e fimontò sol 21onticello.
Essa entrò in trattative col gelierale. « Noi

vogliamo ripfendere, diede, la nostra posizione
che ci venne tolta per sorpresa. Speriamo che
non vorrete versare il aangue del popolo. Noi
BÌ$mO $8tti ffBBCGgi, ŠntÑfrAÉGÏli. I

11 generale rispose ch'egli aveva ricevutò degli
ordini e dovevaeseguirli. Il rumorp che sifaceva
intorno a me m\mpedìd'adire ciëchosi ðicefs,
ma, insensibilmente, guardie numerose circon-
darono il parlamentario; poi, ad un tratto, i
soldati alzarono il caldio del,focile in aria e le
guardie nazionali ripresero possesso della piazza
St-Pierre.
Avvenne allora una scena indescrivibile; isol-

dati si gettarono fra la braccia della guardie,
agitando i loro kepy, brandendo i facili, e gri-
dando: Visa la lineal Vsea la 22epubblica!
A Bellevige, in piassadella Bastiglia,

tutto, eranys cannom e forza armata, ma
pertutto i soldati fraternizzavano colle
nazionali.
I boedenards sono pieni di gente. Ín folla è

enorme, i soldati sfilano col calcio del facile in
aria, gridando: Fïra la Repubblica I Yisa la
guardia nazionale!

11 generale Lecomte è stato fatto prigioniero
dalle guardie nazionali in via Çlignancourtv A
Château-Rouge si minacciadi facilarla , se egli
non vuol dare fordine alle guardie repubblicane
di deporre le armi.
Sulla piazza Reale un capitano di canaistori

ordina di far fuoco su alcune compagnia.della
guardia nazionale, appostate nella via gondor.
I soldati restano impassibili, coll'arme al brac-

cio. A capitano rinnova il spe ordine, e furiôso
di non essere obbedito, egli dà uncolpodimois-
bolaad ano dei suoiuomini.Rello stesso istante
un compagno del soldato ferito colpisce Puf!!-
ciale e Puccide a bruciapelo in mezzo alle accla-
mazioni della folla.
Nello stesso luogo un generale daun colpodi

spada ad una guardia nazionale e gli attraversa
la mano. Una guardia prende il suo facile per
la canna, e con un colpo col calcio vigoroso
cerca di rovesciare il generale, il quale non
isfugge al pericolo che grazie allo slancio del
suo cavallo.

In calce a questa corrispondenza, PIndépen-
dance Belge del 20 roarzo riprodnee anche

degli estratti dell'Arant-Garde, del Tange,
del Gaulois, con orribili particolari di esecu-
ioni seguite nelle persone dei generaliLe-
comte, Thomas e di altri utliciali e soldati

dell'esercito, ma tutti questi estratti non ri-
feriscono che episodi parziali e non bastano

per un quadro completo della giornata del18
che, ad argomentare da quello che se ne co-
nosce, disse bene il Journal des Déðats, « che

sconterå fra le pin lugubri della storia fran-
cese. >

I i

R corrispondente militare della Schlesisele
Zeitung, discorrendo del wri periodi per cui
dovrA passare ancora Poccupazione tenesaa in
Francia, fino al totalepagamento delPindennità
di guerra, la distingue in tre periodi che questo
giornale deñnisce nei termini seguenti:
« Il primo periodo durera fino al p.ummem+n

del primo mihardo e manterra la situazione at-
tuhle. Le nostre posizionimilitari sono scaglio-
nate da Rouen a Dieppe sino al confine aris-
zero. H numero delle nostre forze sarà illimi-
tato, mentre quello delle trappe di linen fran-
cesi e stabilito per Parigi a 40,000 uomini. La
capitale continuerà a rimanere sotto il fuoco
dei cannoni tedeschi, e segnatamente si quar-
tieri popolost di Montmartre, La Villette, Bel-
leville, interamente dominati dai forti Auber-
villiers, Romainville, Noisy, Montreau, Nogent
e Charenton, che si trovano in nostro potere.
Questo periodo sarabrevissimo, perchè il mezzo
miliardo verrà probabilmente pagato tra poche
settimane.
« Il secondo periodo, fino al pagamento di

due miliardi, farà coneiderevolmente indietreg-
giare verso PEst la nostra lines di oonapazione.
I forti di Parigi verranno tutti sgomberati; il
dipartimento delPAisne a il punto estremo dove
i soldati tedeschi ancora si manterranno. La li-
nem di demareazione partirà tuttavia ancora

dalle vicinanze di Cambray per prolungarsi fino
oltrea Digione. A Laon, La-Fëre esu altri punti
i TedescIn non si troveranno distanti da Parigi
che di due marcie; il loro numero non a stato
determinato dai preliminari; tutte le gaarenti-
gie ei sonoadunque accordate sotto il ponto di
vista militare.

« Quantunque la Francianon sia stata obbli-
gataa pagate il primo miliardo se non entro
l'anno 1871, si puô tuttavia ammettere che il
termine di questo periodo cadraverso il prossi-
mo satunno. Il magglore interesse per noi ti•
guarda quindi il terzo periodo.
« In questo terzo periodo, di cui si può pre-

vedere la lunga durata, le guarentigie che es ef-
fre Poccupazione presentano unagrande impor-
tansa.
« Congiungendo sulla carta le frontiereorien-

taliñeidipartimenti delle Ardennes,dellaMarda
e dells Hänte-Marrie, leafrontiere meridionalidi
quenti ultánt diparti;àenti e quelle dei diparti•
menti dei Vuegi,. stediante una lines ¿he coin-
prenda la fortezza di Belfort, si avrà un cán-
cetto del tefritorio che sara ancora occupata
dalle truppe tedesche, e si vedra chiaro che qui
eziartdio abbiamo ottenuto concessioni straor-'
dinaríe dal nemico.
« Ecco adunque un paese di circa750 mislia

quadrate, la cui occupazione ci è assicurataper
treanni qualorslafrancianomfañosseaforsiso-
Traamai perpagarepiùprestotattarindennità#i
cinque miliardi. In questo territorio sono com-
prese a settentrione le fortezze di Sedan e di
Rderoy, a mazzodì quelle di Langres e di Bel-
fort. A Reims e a Epernay i Tedeschi non siao-
camperanno che a guindici miglia da Parigi. A
sud-ovest del dipartimento della Marna non so-
ranno che a 25 miglia da Orléans; fimportante
posizione di Châlon ci si troverà parimentisot-
to mano.
« Ë Yero che Peffútivo heÏIe truppe d'occupg-

ziòne fu ñdotto per qtiest'ultimo periodo a liÔ
mila nomini. Ciò nonostanté, nel caso di even-
tualita minacciose, guesta cifra potrebbe essere
mgidamente ãecrescinggiacche una forte ri-
serva è anostradispestzione nelPAlsasíae nella
Lorena tidésca. Ma non potremmo dire che
Pefettivedelle truppe di oconiiazione dei dipar-
timen;i soprepcitatiÿiasinsufliciente, perchè ß0

miligommi raggrenentano. due coygg 9

prussiani enl prede di pace,forza assas nape ,

bile per truppe ð'occupAnone. I

Nella tornata di seri il Senato approvava i

seguenti disegni di legge r il primoi previe al-
ende twertense det dénatote De Gori sull'Atti-

colo 0° à chi rispose it hiinistro dokGegrth ;
il secondo, dopo discussione a óóípresero parte
i senatori Maulian); Poggi, Alfieri, Errante,
Lausi, Ginnäp Bonsäci relatore ed il Ministro
di Agricoltura e Cozymercio, all'oggetto di

provvedere, alla conservazione degli oggetti
d'arte, al qual fine venne adottato il seguente
ordíne del giorno:

« Il Senato, copfilando che il Governo, oJ'i-
niziativa parlamentare ýrdpongatio y ovvédi-
inenti legislativi per la conservazionedello rge-
colte artistiche sensa ledere i dirfttî deiproprie-
tari, passa alla'discussione degli articoli. »
Ed il terzo senza alcuna contestazione:
1• Leva militare sui nati nel 1850 e 1851.

€• Estensione alla provincia romana degliar-
ticoli 24 e 24 delle disposizioni transitorie per
l'attuazione del Codies civile ?

3' Rettaficazioni alli disposizioni transitorie
per l'attuazione del Codice civilenella provincia
romana.
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Nella stessa seduta furono votati a squittinio
segret.o edapprovati, a grande maggioranza di
voti, i. seguenti disegni di legge disenssi in pre.
cederati sedute:
1• Basi generali dell'ordinamento dell'eser-

cito.
2' Computo delle campagne di guerra ai mi-

litari riformati con diritto a pensione.
S' Convenzioni finanziarie colFAnstria.
4' Convenzione postale col Portogano.

I i

camera del Deputati.
Nella seduta di ieri si trattò di na disegno di

sqHa unificazione logislativa delle provin-
cie venete e mantovana, allacui disaussionepre-
sero parte i deputati Del Giudice Giacomo, Pue-
cioni, Simeo, Merizzi, Tocci, Soria, Righi, Alli-
Maocarani,)fancini, Zanardelli, Maurogonato, il
zelatore Varò, ilMinistro di Grazia e Giustizia

e ilMinistro della Finanza. Ne furono approvati
i singoli articoli.
Vennero poscia indirizzate al Ministero pa-

recchie interrogazioni: la prima dal deputato
Antonio Billisintorno all'arresto diundirettore
di giornale di Milano, per resto di stampa, a0s
quale il Ministro di Grazia e Giustizia si ri64tf6
di rispondere; la seconda dallo stesso deputato
A.Billiasopra fatti accainti in Pavia la sers del
19 del mese corrente, che il Ministro delPIn-
torno disse quali fossero stati, giustificando il
contegno dell'autorità locale; la terza dal depu-
tato GrifSni riguardo ad istruzioni, date agli
agenti. delle imposte dirette, di non straleiare
dai catasti le costruzioni rurali esenti dalla
tassa dei fabbricati, a cui rispose il Ministro
della Finanza con spiegazioni; laquarta dal de-
putato Merizzi relativamente ad slanni inconve-
sienti che si notano in alenne provincie nell'ap-
plicazione della legge sulle volture censnarie e

sull'annessa tariga, alla quale lo stesso Mini-
stro della finanza rispose consohiarimenti e di-
chiarazioni.

CAPITANERIA DI PORTO
del compartimente marittimeil Napell.

Avviso di recupero.
11 18 decembre 1870, veniva recuperato neReaeque

di Casamieelola (isola d'laebis) na canotto della
langbessait metri 4 51,iarshessa metri i 45, altessa
metri 0 54, dipinto aWesterno la bianao sopra la li-
mes d'immersione, e nero at di sopra, verde nell'in-
torno con una fascietta biancaal di sopra dei banchi.
Obinnque vantasse dritto di proprietà sa detto re-

empero dovrà giustificarloentrounsano edungiorno
datia data del presente, presso questa capitaneria,
al sensi del combinato disposto degli articoff 13i e
136 del vigente Codice per la marina mermaatile.
Napoli, 15 marzo 187t.

12 Capiismo di Porto
Mazzmem.

PREMIO RIBERI
Propamma

Saranno aggiudicate tire 1000 in premio alla mi-
gIlore delle memorie redatte da ufEslali del eerpo
sanitario militare sat te-a seguente Drils esseins-
sinne s riesseinazions.
Snil'autorità degli uomdnipiùeompetenti,non che

labase a htti numerosi accuratamente e senza pre-
Tensione investigati., li concorrenti aan una ragio-
astaanalisi erition delle contrarle opinioni attual-
mente dominanti, devranno prinelpalmente dimo-
dirare se, allo stato aikaale della scienza edei risul-
tati sperimentati, convenga, o non, abbandonare H
aetodo di vandlinazionepiù generalmente ora inm
per abbranetare esclusivamente quellodella wanoina-
sione ani'ma16.

CongBsioni 44 concorso.
t•Nessuna memorm, pe_r quantomeritevole, potrà
maseguire il premio ao l'autorenon avrà adempiato
a tutte là condsloni del programma.
2" Le memorie hon premiate potranno, x>ve no

dano gladiente degne, conseguire urra -enzione
onorevole.
3· Le dissertazioni dovranno essete inedito e

scritte la lingaa italiana, francese o latina, ed i ca-
ratteridhiaramente leggibili.
P Non potranno concorrere foorehó i mediel mi-

iltari del nostrO e58rmig0 e marlDR. tahta in uttÎTità
di ••T'ixie quanto in aspettativa ed in ritiro: nesono
per6 eneettuati i membri del Consiglio o della Com-
migrtone aggiudiastrice.
5*9Iaseen concorrente contrassegnèrà la suame-

144th een un'epigrafe, la goalè verrà ripetutasopra
aba scheda suggelliita contenente 11 klome, 8 pro-
naam ed il inogo di residensadell'autore.
6• E vietata qualunque espressf6ne ohe possa far

enoscere t'nutora: <Ive elo succedeslie, questi ger-
derebbe ognidirittoni einseguimento tiel premto.
7* Terrango pojaagte aperte le schede della me,

maWa premiata e delte giudicate meritevoli di men-
sinne onorevole: le altre saranno abbruciate senza
essere aperte.
8* L'estremo hmite di tempo stabilito per la con-

segna della memorie all'gâçio dei ggg g il
30 noveinbreSi: d¡Slië ŠnepervelŠssero th fempo
posteritre saranno poggiderate como non esistanti.
1* La pubblicazione nel Giornale dimedicias mili-

fyre gpil'9Rigrais dette memorie servirà di ivuta
al oroauto
10. Il gqsatittig.delle memorie presentate al

eencorso appartienedi diritto al Consiglio, con piena
a iluesh& gyþblicarlo per messo della

tampa.gaë¾qpprà4tgitgesi líborg di dare con to
,

meFEB ogþ#ligtAalte propriamemoria, anche
emendata e modiñeata, purche laguesto caso faccia
ris e degli qpsopslanaenti e delle modiioasioni
introaottevi in tempo pesteriore alla trasmissione
del relativo manoscritto kl Conègno.

18 Preideme
usiConsiglio superiore entitare di sanith

Comssern.
Visto per Papprovazione
R Ministro: Govosa.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Bordeaux, 21.
Si be da Parigi, in data del 20,m
Il Gasdois e il Figaro furono sospesi.
Il Comitato centrale prese il nomddi e Comi-

tato della federazione della guardia nazionale. »
Esso prese possesso 'del Jeternal (Jffreiel e

Easò pel 22 marzo le elezioni del Consiglio co-
annale di Parigi.

Versailles, 20.
Thiers propose all' Assembles nazionale di

parra in istato d'assedio i dipartimenti della
Senna edells Senna e Oise.
Le comunicazioni fra Versailles e Parigi sono

libere.
Assicurasi che il generale Faidherbe sia stato

nominato generale in capo delPesercito.
Windsor, 21.

Oggi ebbero luogo le nOEES ABÎÎB prÎBCÎgdBSS
Luigia.

Londra, 21 22
Consolidato inglese . . . . 91 1/16 92 1/16
Randits italiana .
Lombarde . . . .

Turom
. . . . . . .

Cambio su Berlino
Tabacchi . . . . .

Spagnuolo. . . . .

Rendita francese .
Rendita italiana

.

Prestito nazionale
Lombarde. . . . .

Romane.
. . . . .

Spagnuolo . . . .

Egiziano 1870. . .
Tunisino 1863

. .

Ottomane,1869 . .
Austriache . .

. .

. . . . . 58 8/8 53 1/2

. . . . . It 5/8 14 15/16

.
. . . . 43 3/8 43 5/8

..... 89- 89-

. . . . . 30 1/2 80 7/16
Marsiglia, 21 22
..... 5140 5140
. . . . . 54 20 54 30
.....47875 --
..... -- 228-
.....146- --
. . . i . 30 1/4 31 -
.:... -- 865-
.....160- --

. . . . .
276 - 275 50

. . . : . - - 802 50
Vienna, 21 22

Mobiliare
s : . . . . . . . . 264 70 267 70

Lom½2de.
. . . . . . . . . 180 30 181 30

AN.........400- 408-
Banca Nazionale

. . . . . . 727 - 727 -
Napoleoni d'oro . . . . . .9 97 1/2 9 96
Catabio sa Londra

. . . . . 125 80 125 -
Rendita austriaca. . . . , . 67 90 68 10

. Berlino, 21 - 22
Austriache . . . . . . .

. .
218 8/4 218 3/4

Lombarde- · · · · · · · · · 978/4 987/8
Mobiliare

. . . . . . . . . . 143 7/8 145 1/4
Rendita italiana . . . . . . 53 1/2 58 7/8
Tabacchi

. . . . . . . . . . 88 7/8 89 -

Berlino, 22.
La Gassetta della Germania del Nord dice:

Per quanto riguarda noi, a unacosa essenziale
che il Comitato centrale di Parigi abbia dichia-
rato di volere eseguire il trattato dipace;quindi
possiamo attendere tranquillamente lo sviluppo
degli avvenimenti.

Bruxelles, 22.
Si ha da Parigi, in data del 21, mattina:
I redattori dei giornali di Parigi si sono riu-

niti ieri sera, e presero la sognente delibera-
none:

« Considerando che la convocazione degli
elettori è un atto deg sovranità nazionale che
appartiene soltanto ai poteri emanati dal aufEra•
gio universale;
a Considerandoahe ilComitato installato nel-

l'Hôtel-deVille noa ha per conseguenza na di-
ritto, nò qualità di fare questa convocazione,

a I rappresentantideigiornali considerano la
convocazione stabilitapel 22 marzo come nulla
e non avvenuta, ed esortano gli elettori di non
tenerne conto. »

Questa deliberazione è sottoscritta dai se-
guenti giornali: Journal des Déönta, Constiin-
tionnel, Electeur liðre, Petite Presse, Vérité,
Figaro, Gauloir, Paris Journal, Petit national,
Rappel, Prease, France,1Aöerté, Pays, Natio-
sal, Univers, Cloche, Patrie, Français, Bien
public, Union, Opinion Natiduale, .Tournal des
Villes et Champagnes, Joswaal de Boris, Mo-
niteur, Nouvelle Gassef¢e de France e Monde.
I suddetti giornali pubblicano il testo di que-

sta decisione.
Questa mattina vekso le ore 5 112 furono ti-

rati due colpi di aannone, i quali servirono
probabilmente di seg.
Ieri sera si formarono numerosi attrappa-

menti.
L'opinione pubblica mostrasi sempre piikafa-

Torevole al Comitato.
Roma, 22.

Assicurasi che il I*apa sia useita in carrozza
coperta con monsignor Pacos.

Versailles, 21.
L'Assembles nazionale adottò ad unanimita

il seguente proclama indirizzato al popolo e al-
l'eliercito:
« Il pÌá grande atteitato che si possa com-

mettere contro na popolo che vuole essere li-
bero, amorivoltagantrols-sovranità nazionale,
viene ad aggiungersi in momento, come
un nuovo disastro, a chapfSig-
gono la nostra paW' édalcuni
insensati, all'indogani,dgigoatri disastri,
quando il nemico appena si aÜontanava dal
nostri campi rovinati, monubatmo temuto di
portare in questi Parigi ' éþe* pretendono di
onorare e di difendere, piifche i disordini e le
rovine, il disonore. Essi l'hanno macchiata di
un sangue che rivolta le coscienze umane. Noi
sappiamo che tutta la Francia respinge con

iedegno questa odiosi fospresa. Nott temiate da
parte nostra una debolk morale che aggrave-
rebbe il male, patteggiando coi colpevoh. Boi
COBSOTTOTORO Intatto il depositoche voi ci avete
consegnato, per salvarvi, organizzare e costi-
tuire il paese. Questo grande principio della
BOYranitÀ Bazionale noi lo teniamo dal vostri li-
beri snifragi, i piik liberi che siano mai stati
dati. Noi biamo i vostri rappresentanti e i 601Ï
vostri thandatari. Noi dobbiamo, in vostro nome,
governarel la piit piccola parte del nostro terri-
torio ed, à piil forte régione, guesta città eroica,
che e il caoredellanostra Francia, la quale non
è fatta per lasciarai sorprendere lungamente
da una minoranya faziosa.
« Cittadini e sóldatil Trattasi del primo dei

vostridiritti. Spettaia voi di mantenerlo. I
Tostri rappresentanti kono unshithi per fare ap-
pello al vostro coraggio, e reclâmano da voi
un'energica resistenz Vi a ngiqriamo di ser-
rárvi atrettalherite intDrah esg Assembles,
che è la vostra opera, la vostra immagine, la
vostra speranza, la vostra naica salatte »

Versailles, 21.
Seduta dell'Assembles. - Thiers diese che il

governo non dichiara la guerra a Parigi e obe
non intende di marciare contro questa cittik
Esso attende soltanto da Parigi un atto di re-
gione. Parigi ci apra le braccia e noi le aprire-
mo prontamente le nostre.
L'Assemblea adottò il seguente ordine del

giorno: « L'Assembles decise, d'accordo col po-
tere esecutivo, di ricostituire prontamente le
amministrazioni municipali dei dipartimenti e
di Parigi sulla base dei Consigli eletti e passa
alPordine del giorno. »

Versailles, 21.
L'Assemblea approvò il progetto di legge che

pone in istato d'assedio il dipartimento della
Senna.
Picard annunziò che tutta leamministrazioni

dei dipartimenti, tutti ifansionari fecero atto di
adS6ione all'Assembles nazionale e le offrono il

loro concorso; soggiunse che l'ordine pubblico
non in turbato in nessuna parte.
Un deputato diede tristi dettagli sulle dispo-

sizioni degl'insorti, iquali dichiararono di voler
tenere il generale Chansy come ostaggio, mi-
nacciando di facilarlo se venissero attaconti.

Bordeaux, 22.
Si ha da Parigi in data del 21:
In alcuni circondari leguardie nazionali pren-

dono misure energiche per proteggere i loro
rispettivi quartieri.
Una grande dimostrazioné di cittadini si or-

ganizzò sulla piazza della Borsa con una ban-
diera che portava l'iscrizione : Associasione de-

gli semini deR'ordine. Essa si recò sulla piazza
Vendðme. Questo movimento propagasiin tutta
Parigi.
Tutte le comunicazioni telegrafiche fra Parigi

e leprovincie sono rotte.
E generale Chansy continua ad essere prigio-

mero.

I rappresentanti della Senna e i sindaci di

Parigi fecero sapere che l'Assemblea nazionale
votò per urgenza il progetto dilegge relativo
alle elezioni della città di Parigi, nonchè la no-
mina di parecchi prefetti, fra cui havvi pure
quelladi Kératry, che fu nominato a Tolosa.
Tutto il numerario della Banca di Francia in

trasportato a Versailles, ed i biglietti furono
bruciati.

Berlino, 22.
L'imperatore conferì a Bismarck il titolo di

prmcape.
Fa pubblicato un decreto reale che istituisce

un nuovo ordine per le donne, intotolato La
Croce del merito.
L'imperatore conferi la gran croce di ferro a

Moltke, al principe ereditario, al principeFede-
rico Carlo, al principe ereditario dirSassonia, a
Manteuffel, Goeben e Werder.

Vienna, 29.
L'imperatore ricevette oggi l'ambasciatore

prussiano, conte di Schweinitz, e gli conferì la
gran croce dell'ordine di Leopoldo.

Monaco, 22.
Assicura6i che sia arrivato l'ordine di sospen-

dere le misure prese per trasportare i prigio-
nieri francesi inFrancia.

Berlino, 22.
La Corrispondensa Provinciale , parlando

degli ultimi avvenimenti di Parigi, dioe: « Noi
non ei immischieremo nelle lotte interne di
Parigi e della Francia. Noi sapremo tutelare in
ogni circostanza i nostri interessi e l'esecazione
delle promesse che ci venneio fatte. Noidobbia-
mo trattare soltanto col governo stabilito dalla
nazione e riconoweistoda tutttr le potenze. 11
nostro governo prese tutte le misureper dare in
ogni grento il piii efficace appoggio a tutte le
nostre giuste domande. »

Brozelles, 22.
Si ha da Parigi, in data del 21, mezzodi:
Il nuovo Giornale Ufficiale diceche molti in-

dividui servegliati dalla giustizia rientrarono in
Parigi ed invita la guardia nazionale ad usare
la maggiore vigilanza.
Furono riþrëse le distribuzioni ei soccorsi.
Un þroclama del Comitato dice che Pari i do-

manda l'elezione dei consiglieri munici e

l'elezione dei capi della guardia nazionaleg sog-
giunge che Parigi non vuole separarsi dalla
Francia, per la quale ha sofferto l'impero e il

governo della difesanazionale, con tutte le loro
TStå e i loro trãdimenti, « a

sopgiresseil decreto concernenté la vendita
deglia oggetti impegnati al Monte di Pieta: Le
Scadenze degli effetti di commercio sono proro-
gate di un mese. I proprietari di case e di al-
berghi non potranno congedare i loio inquilini.

11 Journal Officiel, parlando dell'eseensione
dei generali Lecomte e Thomas, dice che biso-
gna constatare che Lecomte aveva comandato

per a volte di caricare la folla che era inoffen-
Biva, e che Thomas fu arrestato mentre dise-

gnava il piano delle barricate. Essi hanno su-
blto le leggi della guerra, che non ammettono
nè l'assassinio, delle donne, nè lo spionaggio.
La città a tranquilla. Le vetture incominciano

a ricomparire.
Le Guardie nazionali impedtscono alle porte

della citta l'uscita delle provvigioni, delle armi
e della amniziobi.
Tutto il commercio è completamente inter-

rotto; ogni lavoro è cessato.
Circa 60 mila nomini di troppa sono riuniti

a Verssilles. La stazione è occupata da una

forza considerevole di gendarmeria.
Bruxelles, 22.

Si ha da Parigi in data del 2 t :
Tutti i convogli che partono da Parigi sono

strettamente sorvegliati dalle guardie nazionali.
La dimostrazione organizzata dagli Uomini

delfordine percorse i boulevards gridando viva
l'ordine, visa Thiers, era l'Asssemblea viva
la Repubblica. La dimostrazione fu vivamente

acclamata. Essa si recð in piazza Vendôme, ove
gl'insorti le abarrarono il passaggio.
R generale Kremer accettò il comando supe-

riore dei forti e della cinta.
Thiers delegò Glais-Bizoin di recarsi presso

gl'insorti e fare un tentativo di conciliazione.
Chiusura della Borsa: Francese 51.

Versailles, 22.
,

Ilpotereesecutivotelegrafòai prefetti: « L'or-
dine è mantenuto dappertatto e tende a rista- i

bilirsi a Parigi, ove gli uomini onesti fecero ieri
significanti dimostrazioni. Versailles à comple-
tamente tranquilla. Una discussione animata
contribuì a stringere vieppiil l'anione fra PAs-
semblea e il potere esecutivo. Da tutte le parti
si ofre al governo il concorso delle Guardie
mobili per combattere l'anarchia. »
Rouher è detenuto ad Arras. Il governo non

pensa di usare misure di rigore. I fratelli Che-
Trean e Boittelle, che accompagnavano Roaher,
ritornarono in Inghilterra.
Il maresciallo Canrobart fece presso il presi-

dente del Consiglio un passo dignitoso, che ri-
eevette Pacooglienza meritata.

Brazelles, 22.
Si ha da Parigi, in data del 22, mattina:
II Journal Offsciel annunzia che il Comitato,

non avendo potato stabilire un accordo coi sin-
daci, è costretto di procedere alle elezioni senza
il loro concorso. Le elezioni si faranno quindi
il 23 marzo sotto la direzione di una Commis-
sione elettorale nominata dal Comitato.

11 .Tournai Offsciel pubblica un articolo il
quale cerca di provare che l'Assemblea è incom·
pleta e che Parigi ha il dovere di far rispettare
la sovranità del popolo.
Lo stesso giornale dice che la dichiarazione

fatta ieri dai giornali è una provocazione alla
disobbedienza verso i decreti del governo ed un
vero attentato contro la sovranità del popolo
di Parigi. Soggiunge: « Noi vogliamo rispettare
la libertà della stampa, ma vogliamo pure far
rispettare le decisionidei rappresentanti delpo-
polo di Parigi. Una severa repressione sarebbe
laconseguenzadifali attentatisecontinuassero
a riprodursi. »

Versailles,22.
R barone Seguier fa nominato prefetto del

Nord, hiendle del Creuse, Dellesphe della Loira,
Lisot della Senna Inferiore, Ferry della Saona e
Loira, Tracy dell'Aube, Lavedon della Vienne,
Pougny del Lot, Decrais dell'Indre e Loira,
Brancion della Costa d'Oro, Salvetat delle Alpi

marittime, Leguay dell'Eure e Loira, Sers del•
l'Euro, Bazoneourt della Mayenne, Ferrau del
Calvados, Flavigny del Cher, Kératry dell'Alta
Garonna, Pascal deBa Loira Infedore.

UFFICIO GENTRALE METEOBOLOGICO
Brease, 22 marzo 1871, are 1 pam.

In tutte le nostre stazioni il cielo è coperto,
ed è piovoso a Torre Mileto es 8. Niccols.
L'Adriatico a generalmente mosso; agitato a

Brindisi, grosso presso le isole Tramiti. II.Me-
diterraneo ò mosso lungo le costo peniasolari
calmo lungo quelle della SicBia. Iventi sofBano
in varie direzioni. Dominano però venti forti di
nord nelPItalia centrale e in qualche paese deBA
meridionate. In pressione è aumentata in gene.
rale da 1 a 8 mm.
Ieri e stanotte pioggia leggera e ad intervalli

in varii punti della Penisola, a Palernio e a Ca

tania.
La calma e il bel tempo non tornano ancora.

osexxvAzioxx unrsonor.oenum '

fage seg R. Museo di Fisies eStorie nsturale di Firsasi
Nel giorno 22 marzo 1871. A

OBE

Barometro a metrl 9 anti-, 8 pom. 9 pom.
15,6 sol HveBo del
mare e ridotto a - - -

.oro . . . . . . . . 755,0 756,4 768,7

Termometro eenn-
grado . . . . . . . 18.0 14 0 12.0

umidith rotativa . . 70.0 60,0 5¾0
Stato da ele1e . . . novolo sereno navolp

a nuvoli
direzione . . NE NE NE

m.ima ..us motta da ta manae . . + 104

Spettaeoli d'oggi. .

TEATRO DELla& l=ERGOI,&, ore8-Rappre•
aantazione dell'opera delmaestroDeChamps:
Il Caligo- Bauo: La contpasa d'Egmes(.

TEATRO NICCOLINI, ore8- In arammatina
Compagnia di L. Bellotti-Bon rappresenta:
11pericolo- Ji ferso qual h?

TEATRO ROSSINI, ore 8 - In dr.o.mm
Compagnia diretta da A. Monti rappresèàta :

La signora Lovelaes - 11mige le ciamôsNe

non riescono col buco.

FEA ENarco, gerenge.

IJSTINO UTFIC'ALE DELLA BORS& DI COMMERCIO (Fiesspe, 2Assarso 1§71) ,

TALORI

Benetta italiana a oro . . . . . .

ooint. Tab. (omrta) . .
Obb. R.ooint. T. llI68 s.di 27
Oh . del Tesoro 1849 5Ot0 .
Astom della BancaNam. Tomaana
DetteBanenNam. Regno dStalia
BancaToso.di cred. perPind. et
it commercio . . . . . . . . . .

Banca di credito man==n .

Azioni del Credito Nobil. IS .

Azioni deBe88. FF. Romana . .

Obbl. 8 Oi0 deDa 88. .
Bom. .

Asiani done ans. ss. Fr. Liter..
Obbl. 8 delle suddette . . . .
Dettes ............
Dette 6 ant. 88. FF.Mar. . .
Asioni Fr. Meridionali. . . .

Obbl. dem. 6 OLO in se l
Dette in serie non complete . . .
Dette in serie di una e nove . . .
Obb1. 88. FF. Filiaris Emanesis
Impr. eenmaale6 Oto l' emiss. .
Detto 2•emissione . . . . . . . .

Nuovo impr.dellacittàdi Firemme

Prestito prenu Iteggia Calabria .
Obb.Ured. fond. Jiaonto de'Pasohi
6 OLO italiano in pioooli possi . .

CAMBI L g

Iñvorno. . . . 8
Detto

. . . . . .
80

Genova . . . . . So
Torino

. . . . . 30

ennumer wmn annamm. man amons.

LDLDLD

1 1871 a 67 30 57 25 57 32 57 30 - - -
I rile 1870 m - - -- - - - - - - - 36
1

.
1870 > - - - - 82 75 82 Tj) - - -

I genn.18T1 500 - - - - 675 50 674 50 - - -
id, 500 - -- - - - - - - - - 471
840-------- - - -

I gena. 1871 1000 - - - - 1362- 1361- - -
-

is, 1000 - - - - - - - - - - 2425

id. 500 - - - - - - - - - - 690
500
--
-- -- -- - - -

1 1870 500
-
- - - - - - -

-
- 455

1 .1865 500 - - - - - - -- -
-
- 70

500 -- -- -- -- - - -

500 -- -- -- -- - - -

1 gen, 1871 208 - 206 - - - - - - - -

id. 500 168 - 167 25 - - - - - - -

500 - - - - - - -- - - -

li, 500
- - -

- 334 75 334 25 - - -
l ottob.18TO 500 182 - 181 - - - - - - - -
1 genn. 1871 500 - - - - 448 - 442 - - -

ml. 505 - - - - - - - - - - 458
505 -- - - -- --i - - -

506 -- --- -- -- - - -
500-- -- --|--- - - -

500 -- -- -- -- - -
1 aprile 1870 - -

- - - - - -
- -

500 -- -- -- -- - -

genn. 1871 • - - - - - - - - - - 9
apríle 1870 m - - - - - - - - - - 37

14. • -- -- -- -- - - 83
, - -...

-- -- -
- 8t

CAMBI CAMBI

laandra . . . breve
Venezia eE. gar. © Dekkr. . . . . . ©
Trieste. . . . . ,

so Detto. . . . . ,
so 26 26 46

Detto.
. . . . . . 90 Francia . . a vista 105 75 f05 25

Vienna. . . . . . so Pariga . . . avista
»...........90 Detto......80

Amsterdana . . . 90 Marezaha, avista
Amburgo. . . . . 90 Napofeoni d'oro. . 11 10 .21 08

assagoBamaa5 0

Prezzi fatti: a p. 0¡O: 57, 25, 2750, 30 cont. - 57 30 f e.- Impr. nas. 82 70, 1250, 75 f e.

NB I eorst dalla Francia s'intentono per scadente garantite e non altrimenti.

II Bindese: A. Homvana
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BImilIO DII COIR ML RMO D'Ifall
compresa la provinela di Roma

con la circoscrizione Amministrativa, Elettorale Politica e Giudiziaris,
e con indicazione dei Comuni nei quali trovansi Uffizi Postali e. Telegrdei,

Stazioni Ferroviarie e Scali Marittimi

Opera compilala e pubblicata colla approvazionedelIiaisterodellThterno

Prezzo: L. 2

Centre vaglia ystale dirette alla Tip. EREDI BOTTA si syliste fruce il yrte in tutto il hpe
FIRENZE, via del Castellaccio, 12 - TORINO, via Corte d'Appello, 22



GAZZETTA l/FFICLILE DEL fifc0 D'ITALLI - N. 82 - Giovedi, 23 IIano 1871

SéclÊTÄ ITÀLlgŒ Societa Italiana per il Gaz 1°" **• me•••••œn Im..
Il sottoseritto pa riene i ereditori FWW) ' H aottoneritto previene ) eredtinri

. , 4 A sensodi deliberationepresadu (lanstpRod'amministrazione ed a termini del fallimento di Giuseppe d'Abrana, 11 tribunúleeiwiledi Petigia: det fifiladolite delig disu slavseeiñó8'

IMFtt I
dell'ars. 10 degu statuts, si prevengono isignori azionisti della Societa ita. OreSce che il gee delegatom9a liditainf4meydi consig4o la re- MággþiMb Oglio ché irgiudine deitW

f680 liana por il Gaz che l'assemblea gnerata afumaria e convocata per il giorno proceder; del predetto fallimento ha lazione del rico degli andessi do- gato alla procedera del-ridette fanim
31 del corrente mese, alle ore 2 pomeridiane negli alist della Società sud- rinvigtoper lasuaprÿsecesiope jada. cgmepti prosed per parte,di # pappig-bgringate fadansasarper la
detta in Torino, corso baca di Genova, n. f, oi seguenteordine del giorno: hansa per là veWBássiededei tito di geWVA Pleeto16 verlflessione del titoli di credlio

1. Nominadel presidente provvisorio. eredito alla mattinli!"der á ta ipHIb destits'1g totterstelle conclusioni la saa preseensione alla mattina
imotiica al portatori d'Obbligazioni di questa Società 2. Nomiina del presidente deñoitivo, di due scrutatori e di un segretario, pressimo, a ore 40, ' del Pubblico Ministero sa (pie ricorso i•mágglegemaail4'à Otä 10.

elle la cedola IVII della serie A 3. Itelazione del Comitato di raisione. Dallacancellerjadel ghanales)?ile ApprvpW)$e. I)alla.canepilbriardel tribabale di-•
4. Italazione del Goosiglio d'amministrasloge. e correzionale di Firense, ff. di tribu. Autorissa la Ofrezione del Debito wilt a eçWre onale 40 Firpopr, i di
5. Votazione in ordineal bilancio ill70. aaledi commerolo. pubblico del Regno d'Italia a swineq- tribepale di cpmme o.

aturante al i* aprile p. T. sarà pagata a partire da detto Biorno: 6. Elezione di un amministratore in rimplasso di quello useente d'ofteio LI 19 marse 1871.
G. Marrr, 6 , gi ro 10 0. Mazu

o a eamd rcisi.
.
In it. L 6 Pet to re useente d'ufneio è sempre D p

d dito Nobil. Ital 1

7. Ele o di e si per fesame dei opati e bil0anoi il'esercizio i 1. nor te bm va Pa

sib - DIREllONE DELLA CASSA ÇEliTRALE 01 R1SPARMI E DEPOSI a.aae e asennustratrice einen c

a e a la BoeletfŠànerale per fatorirel'In- Nel 2 aprile prossimo futuro verrik aperta mBa terra di Bagnone, provinela ht afdit sláimne ÉlAfe, nelPtote- einesdal cor r iltlisti i tre rim Ì!agÏ! ah W
dustriaNazionale,

. . . . .

6 52
di Massa Carrara, una CABBB 4$ I Bgaf Ñ SfËÊÊ$$4 ÌO 800004 lASSO BlÎB Û$lig reese dei predetti sãof likli, con #.feirpat-B.Turbiglio- G. Cor- felOaK a Blanddbeik F¢ngtiflip

p BerNuo e ReyofCohn . . . . . . . .

6 52
Ceptrale di fusparmi e Depositi di Farense• notaio kil legge e d'inventario, l'ere- tona. provinciadi Parma, gainigg

a Fr-m S¡M. . hmidt
jorial ola %5

de le t a s d I
eereto de fel t rato i per Vo e to ad eni d :Volula pe a

Per ao
o Battd en

, gla aa

y,wa y $4rps Or thers et C. . . .

Lire sterline 0 5 2 striële in ordine al regolamenti in vigore prelds la suddetta Caesã Oehtshie, 9tni, soito.W¾i ei.Lbre 1870 cancelldri hänto tr dtÎd!Wéf#ile reflI6Aile di Piini£% Maí6 tirilìf
NB. Daltimportedi Ly 50 sono dedotte L. 0 98 per tasp; sulla ricchezza è rappresentata da una Societ* anonuma formalmente mustifuitaâl'uol puŒ Datis cane fläria itelar pretera di Péñigla snarÃ 187

.
n b intorebe dettinfordinsäàb de¾

mobite nella ragione de 12, 48 per 100 per il 4* trimestre i670 e 41 bigoo instrumento di costituzione del di 11 marso corrente, regat*¾¾ Badisofani. p r 885 | PEpi. A (0Ê&A ÑOi Êd@BAOV ÎQ ÑO ÊI)
18WIIèr 100 per il i* trimestra 1871• depítato come vuole la lesse, e avente una date di L 1,400 raecolta pel Li27 febþrgie 187t• ' B 8 f.B

Ondq g3bteže1eliiilge (gmpog i portatori delle medesime dovranno versamento fatto din. 28 astoni inirattitäre: Ëà 6 inoltre anyministratq,da un 10þ4 Mamom, emne.
tare peiië PlasteÍ non itanang le çúrrispóndentiObbligssioni,o per lo Consiglio di amministrastom&domposto di un présidente, di tré cónšfglierl , ,

Il tribidBIT ee dortàil KilŠ di
toeneno eartiSeato faciente fede della proveniessa delle gegolo stesse, il di on segretario. P y, Firenze, E di tribunaledUndo-Weid, lier%iidatt Ohikibild'Pub
ustadovrà esi¡ere rilaseitto da notaiq o dal sindano della località ove risiede I i 20 marzo 1871. 1067 con sentensa g6L)1 m plasta, lipr pç¾ingtivka fqvarergi¢ette in Bobitt
portatore, in data non anteriore a 15 giornt. 44 gistrata peggg annu a i pgaçypss?A 4 4 4

Attese le dificoltà delle çÑ:aunÍÊiãoni collapisa di Parigi, Deereto Oviscolo di cerificate,
ice o rtas del Pab- tara 1 di od I

ao luogo il pagainento sulla medesima. bli tri n e rre o e er i P a "ki tF ventan lugli OS ada ha a

I.a Direzione Generale. g¡g
la relazione del prese te ri-

lazion dei ri e as

tyviso d*asta er añitto corso fatta dal giudice dottor Eugenio Vmeenzo Vati, enratore deputato alla trentamila guecento se saata a di sindaeo provvisorio 11 siglio P t ËËÿÁlgt!
e l'amaseta; minorgnueCastraPiaciali ppizione n o po trecento nando Bardacol; à Basindera giorgio hit ételig6 Ibro piirk Wh trF

Núl èl f*aprile 4871, a ore 10 ant.,mtranno loogo ne!!ó studio del notaro
' Letti i dimessidocumenti; e Bentita la lettura delle conclusioni 'ordi het la 31 marag giante, 4 oss 104gabaatilía, maind irrattrialpostatore m

serÒi Taúni Vignoli, in Aresso, wtaMontatini, n. 7, gl'inenntf in 19 fotti del
Visti gli articoli 78 e 79 dei regola- del Febblico Ministoro 80 talp ricorso 4pl Gran (.ibro, deg Daþÿto Pubblico per fadunans&‡egeredi gespag y ,

D 84 liasoy
sottås itti beni'delt. Congertatorio às Santa Caterina di detta oittà, per'rl- mento 8ottobre 1870, num, 5912, per interwanute. " det Reg ('italis, della bdita com. avanti.lt gigdica del per p -

t*gunnahrdS7i, al maggiore eierente,sai l'Araministrazione del Debito pub- Autorissa la Direzione del Debito plassiva di lire dièaiinÍË novecento p&rr ifgitiaiteqogiudio eRáld
canoni anaafille app y - blico; pubWien a svincolare 11 Dortì0eato in attanta, enntenuta set 4ee cergtesti. Dalla cañëelfdtla dei predatt .

Sifi hoto aljubbliedelie nail d! 11F

|];rpuleredetto A#6sdie I, la oomnaedi Arezzog rendita impoalbileUre Ritenuta la regolaritA detta propo• data 20 gipgno 1867, n. 4878 a 19103 81 prpne al pumero quarantaseimila banate. marzo corrente, avanti li sottosqrttië

g ennoneMrq it. 158i. sta tipartisionedella rèndita di L. 850 dàÍ registro di posizione, ai fire cin-
e à -H $4 $$aarps 107).

re ilettò AbðeBis if, in oospone di Aresso, rendita imponibile atà possed ta dal defunto Giovanni quecento, rendita intestada il defunto cento quarantani 99.9 'altr‡81 par pg gi gennaio,'efÑõãellielt.981. Caprotti del in Andréa, fra i di lui Gibyanai Battista Pidèloit, e cobeë• ai6rotrentämtlad $èspantemp is osto inven-

**3 60h þ0defe'dettò Bedc¢pnálo I, in totannediArezzo, rendita imponibile successibili, ex-lege, guare überamente in eartelle at por. ediposistenietto tr belità ses Miri@ l hanssullaltlikanze
lit600910ieanond itra gt. 1614. Autorissa satore lire dnecento cinquantaciqilee saatatre, di lire quat no A gorgna dell'pr appo del giu¾eo vajpgaal totore lla

4* Unpodere degtoyer¢agnolo 11, la comyne di Arezzo, rendita imponi- la Direzione generale del Debito pub• reagita alfAidina Ao eloni gedova gggt i
d

Unw u¾ b
286 27, ennone))re 704, blico adoperare la translasione ed 11 Pleóioli, #omfelffata in er a, e go ggplipreul, no formi tre distinti certi- mÃžá filiaW,"ré trata Wlon aiárgg Wolm bia:
ri detg Eggasje, la comune di Arezzo, repdita imponibile fire tramutamentodella rendits intestata per la rehditadi dare cesito' settanta- Jicierdi lire &cemij‡ppiaqato sessanta anunilata, sono invitati tutti*i g. e inrmathdall'¥ria di levantedelpiel

céifoii£Ark it. f611. aÍ defunto 6ioranni Ciprotti fu An- clorine per festinmone del debitó ägdeno: 6MialMW rekttd a ,

aongloiminiskam appassatsento di
Umpodèredetto Fonts,4th oomune di Aresso, rendita imponibile lire ita- drea, portata dai sognenti certificati: verso la Cassa di rimparmio di Fora- rim fm di diáNå GinÍ-

Ire entro sootigiprni, più Pá to
liane S28 19, easone lire tt. 1775. N. 4607 Rendità di L. 115 Ela, e lire ottanta rendita, quarte 11 secondo

,
in fa dei voluto galfart. gi dg10adleardi ook-

. J. p...... ... .. 1, in comune di Arezzo, rendita fmponiblie fire a 46'O > • • 145 spettante afia suddetta Angelonisulla Figtro ed'Eiólita Già iff in n Êereló, dàÏla inserzionk del ¡nebente @i atesint6ro Miniit. 174 28, canenblire it 120 e 14220 m a e 40 eredità della predefunta figlia Gio-
nero, minori sotto l'amministrazione avviso nella Gä&Ã& II($ciste til, 1sento : de lessate, bentdì

8* Un poderedetto P if II, in comune di Arezzo, rendita imponibile lire a $1262 > • a 50 vanna,e parte residuainireddecátl d i loro autorgsignyrÆgppaAmbre ahok'lliiddaco didetto*fx osien a,sgrplie Osimpetsi pertiebe

e .
In comune di Arezzo, rendita imponibile lire ripartendTotal e

eg tti i del o a o
d at e ao n t

ItFUlfliò$ere detto Sant'Anastasio, in comune di Arezzo, rendits imponi- suddetto defunto nel modo seguente: ed eredé d fu 6 anbattista Pw- Den vero nei tre nuovi certilienti a lasomŠdi'édiMþTo genoihmèlk it6Êbenidi Michele Quilici,pertiche
le tire it;W9 95;ësuoneMerit.T142. A Maria Capretti del fu Andreà, so. diolf,dólmiciliata in Pengia. Iarsiin farernedgiggaW4einaGisig*úri rdtr edyráfbrise difarne'ti 110; e la metà suddetta édi misura
it* Un ifitto NoiabaceRo, in comühe di &resto, rendita imponibile rella germana del defanto, nubile, in. Così deliberato in Perugia in detta Ginidaretti.yerranug appessi gtgeN deposito aelia à ril!#ria di questo suµerheialelucebest pertiche 34 7¡i0,
re it. 324 12, annone Hre it. 966. tordetta con sentenza di questo tri. Camera di eensigito 11 gioirno 24 feb si i at a ateehtstethtito fà•o

tribpunip onge ire alla seritt-
d 3 02 48.

a ) APas11ma, not emn int Arerzwe Anghiari, retidita Im, utnie m o 18 , rappn inn t Pe r rcol bi Ordina 00 somos già cazgo lessi già ata per listgaar Eriodi ¶atteo dar o

13' Un poTergdetto Casactiold, nei gomuni di Subblano e Anghiari, ren. dal Consiglio di famiglia con verbale Giovanni Cortoba. abduti sæprim og om Ilg na ,%2nfÚ ín ff e i e
coinagra omm

its imponibile lire it. 384 Si, canone lire IL 931. del giorno 22 agosta 1870, in rendita 4. Petrml w¾. Turbiglio -9, Cof p logião spLileattobe410 settanta diomfidetid. UNN
14tDo podere detto Fighille, la oomune di Sabbiano, rendita imponibile intestata al di lei nome per. .

L. 140 tona sulla rendua racchiusa nel certificato Dalls enneelleriadel‡ri¾d äle civ ie "Bif¾vvbrti pertantó hinò
re14 308 bi, canone lire it.845. A Caprotti Leigia del fu Andrea, Celestino Baudoin, cane. al numero trentamila duecento ses-

e corresten legiSirente, E di tribu- avervi interesse obtrbor di

15*Ÿerre spessate sSanta Firmina, in comune di Arezzo, rendita imponi. soreita eonsanguinea det defunto, Per copia conforme rilaseistg dalla santuno, e disposisione esto-ila tee• - ,co opreuisimo futuro Ta a sagderait

Ile Breit, 189 #3, canone tire*t. 426. maritata a Giacomo Caseiaght, cancelleria di tieditó tribunale òfwlle: nto sess i Albpri apyppsse 'art. ô80 delOodies

t§* ßsta e ser e speSBate al Poggiolo, in comune di Aresso, rendita impo. domiculata la Monsa, in rendita Peregie, ö marso 1871. i defiberato dais oit: 1070- O Maz2 em i
ibilelir 14.71 68,easonalireit 199, alportatoreper . . . . . , ,

a 70 884 Monami. ggy, gyp¿p gegy gnaw
i 17tT re speksate a Puliaiator in comune di Aresso, rendits imponibile A Caprotti Angela del la An- dente cor tuoja e congigliere • - Ohlld imidilleria Ë!Ïa pretu

a e es. 32 26, ennene lire it. 80, drea, sorella consanguínea del AgiB0. di Corte disppe ena Piha- Al seguitó hansadeigiudies primo mandamento di Capannori te B

• 18' Terre spezzate a Bant'Anastasic,in comune di Arezzo, renditä lmponi- defunto, maritsta x Paolo Moma (5· ps&Micazione) emne, e eay a4eaWW deleptðhila Uradel falli-ento sidente iq I.aaere O fa

þue Ílre it. 5 69, canode lire is. b3. belli, demaalliata in Brughertog B tribunale civile e Parma oon de- Štan ostocen digngier nidi'del 41,24 marzo Ques dis24asarso 1871. i

19 Terre laverate da Seri Francesco, in comune di Aresso, rendita impo. mandamento seemdo di lODBa, oreta del 3 febbraio1871- ba deterini- a « IsaoPol.De 98 Luck. porgea‡aryogistr4tä! cort marca an- Au Banung,
ibile lirp it. 21 ti, cadone lire it. 52. In rendita ill portatore per . . • 70 nato che i signorrEnrico, Romanico, : EgFFOLELON6Q. Ot¢Istappup ingssti.tutti i ereditori
11 quadprao d'onert aalla descrizione dei behl trovahi ostensibile asilo sta. A Perego Giuseppe di Serafino, Francesco, Carohna, ldaria Luigiqi Speelliaa· Ael fallimpato gdegtoalcomparire en- «-

lo delshilodato notare, maggiorenne, residente in Besto Angiollina fratetil e horellá Pini po- Carta pel deersio . . .
L i 10 trõ VNÑtrgiárnfpiù l'aãmento weinto da elrettah r obtilie i ÅtÑIn

Il term na utile a fare rincari sui canoni di hberazione sarà di gr rn 15 San Giovanar, maatamento se. trenno procedere a tiikatare'44 hil-' Id. per la trasarizione .
• i 10 dall'artHidió 40t½lefGodicodieomme* Firehte,Wai ridÛpail Maraberigli,

rèrzo, 11 marso 1671. condodi Monsa, nipote del defun- tatbria i certtienti aam?69tiB2 dailn Dritto 491 daç¶4to . . * 3 r•- eio, dglimineersiede de; presente ar- a 30tne¥giurb 28, miebre ttflihti I
076 L'opersio: AVT. Averor.oŸht.clu. to,inrapptesentansadeMadefanta rendita di lire 20 det consolidato 5 .

e facciate di traseris••. * vise nelig passsita Vfgiale del Alegno, ggsui dapenderais an malesse as--
di luimadre,sorelta consat gninea per Ogo, e numero †&0 della rendita di

'

a. gyng u ytaga?9 (Adetto fallimento soamatto y ano semplice,? stia pla•
del defonto medesimo, in rendità lire 30 delDebito fGe 16 glagno 1827, 1059 Totale L. 7 5 BI6aor Domensco .Dellá Camera, per sau, ed una macelunada euniremo.-

SOCIETA DI COLON1ZZAZIONE PER LA SARDEGNA ain-re ser . . . . , , .
• 35 ambanne al -616/ ael deftinto Idro Re ttere al ánddesimo j loro titoli di

pydipatadat
A Perego Giulio di S-ralino, padre Pini Giovalmi, fa Autobiò, e.

' eredito oltre ad haaMota indicante la sbro del 4 d ato (§
(3 Mat- maggiorenne,residente in Sesto messi datta Direzione generato del Errans-Çarrige• Welslanadioakisigrbponþaoereditori,

A terminidelfart.17 dello statuto, Passemblea degli azioniasi è convo6eta
Bin Giovanni, nipote, ed in rap- Debito Pubbligo, ed ha autorizzato Nell'avviso n. di 1017, inserito nella se apa pregerigaapg¢i jfarne il depo-

pet giorno 2#corrente, ore 10 ani
,
nel lorare delta Società, posto in Genova, presentanza come sopra, in ren- quest'ultima a compiere Te relative Gassena Ufgeiele el dì 18 marzo cor- sito nella emneelleria di queste tribu- ygggg, i

piassaGaribald*, u. 18. dita at portatore per . . . . .
• 85 operaziont. rehte, b.77, ove as leÀse confessa Ls- nale,ende procederealla variânazione Si avearte obé dáila data del primo

Faunoþarte dell'assembleagenerale tutti gli azionisti possessori di em un
----- Firenze, 28 febbraio 1871. eis Stof)t deredireconteskaleiraSto(p. dei titoli stetal lissata parlama omrso 1814 riensta seiolta la ditta

e nesvranno fatto il deposito neh'uflicio della Soctetà tre gimi
Monza, d

e dirai ci 1350 731 Asessro Jacosacci, prce. Y

la I I orzo e a e

b
La vata rilasciata al depositanti servirá loro come carta d'ammissione, cortesionale, addl 11 gennaio 1871.

Per i if d if Snegge 17
à

,
ove si legge #srdi

cancelleria del tribanalecivile
559= • Pel presidente in congedo aprile 1869, sí Miga che favv. Mai- lieha Gassetta Ufgefale del 12 marzo e correzionale dj ¶gnge, f. di triber liquitdalssone

misiin ed approvazione del consuntivo del 1870, e relazionedell'andamento 11 Giudice anziano: Taxassa. nard! FilrppD 80BEh di ésercire da pre- 187ffdi n. 71, l'avviso marcap di nu- aala di conimercio. Faresség21 marar 1871>
ella Boeleti.

784 C. TosnTTI, cano, curatore capo avanti if tribunate di mero903, bVii leggeer 2WN Iagirg. LPW mànb48†1. - - dheno Cosra.
i-

- Il Gorente: A. NANI. - Vigevano. 923 gasi inteee BilN 1009 G. Mazzi. 1918 - Barrazu.oCaernarevo.
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INTENDENZA DI FilANZA 01 PDTEHA
Avviso d'asta (N. 454) per la vendita del beni pervenuti al Bemanto per eKetto delle leggi T Inglio 1860, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 4848.

Si fa noto at pubbÑeeche spe ore 10 ant. del giorno 5 aprile 1871, in una de3e sale della 3. Le offerte si faraniko in aumento deŸ presso d'incanto, non tenuto calcolo del valoro earleo delfaggiudicatarlo o ripartito fra gli aggiudicatariin þroporsione del presso di sy
anidetta latendensa, alla presenza d'uno dei membri della Commissione di sorte- presuntivo del bestiame, delle scorte nierte e delle altre cose mobilfesistenti sul fondo giudicaziopeg soebeper le quotegerrispondebtl ai tetti rimastiinvendati.
McolfigtprŸ6nto 41 up 'rappresentante delfAmministrazione fmanziaria, si pro- e che si vendono col medesimo. 8. I.a vendita #inoltge ylgoolata alla Oddbryansa ddiré boddisibh! eontonafédel espitolgià
dederà al pubblici incanti per la definitiva aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore 4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere il minisma Besato neHa colonna il' generalee specialé dei¶ispettivi lottË, quali capitolati, non oheg estratti deDeNÄI
oferente dei bent infradiseritti. " dell'infrascritto prospetto. 1doódmenti½àtívl iaratinoßšttÂ1i tutti igtWardaité Ufe 10 att2nlie othtjiöin. ËelÍ'a

Condizioni principali, 5. Saranno ammesse anche leoffekte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, Selo saindlegio.
1. i/Incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della eandela vergine, separata. 97 e 98 del llegolamento Nagosto 1867, N. 3852. 9. Nog sarapnoammessi smaamasivi aementi sof presso delfaggiíadiensione,

menteger chtseen letto. 6. Non si procederà all'aggiadicazionede ado si avranno le oS ríe almeno di due con- 10. Le paastristipotagarie ebegravano lo stabile rimangonoacariesdel De-anio, e gier
gigappgige a oppegrrere aR'asta chi avrà depositato a garanzia deJia sua offerta il correnti- quellò dipendenti dg caponj, congi, livelli, een., 6 stata fatta gireventivamente la deduzione

dealmo del prezzo pel quale e aperto l'incanto nel modi determinati dalle condiziom del 7. Entro dieci giorni dalla segotta aggiadicazione, Paggiudiestariodovrà deþositam la detoorrispojadentà bapitale nel determinara ti presis €asta. '
s

to. somma sottoindienta nella colonna lif in conto delle.spese e tasse relative, salvo la ti.elilatlereillidel'&per 106ion possono pagarsi con te obliligsdoni, illa IIVeontahti,
to potrà essere fatto sia umnerarlo o bigttettidi Banen to ragfone del 100 per cessí¥a liquidazione. Aedersonra. - Si proce<iera aÃ¼ni degli irticoli 402, 403, 404 e 405del CodiceÑÂliißtõii del debito pubblico al corso di Borsa a norma den'ultimo listino pubbli- Le spese distampa, di afBssione e d'inserE1000 Dei gÌOrnali del presente avviso d'astas contro tyloro ohekatassero laig6dtre la libertà dell'asta od allontannssero gli aceorrenti

neffa gazzetta ufâeiale della prUWinalatalefl0tìí60te4TgforB¥òd! deposito, sia in ob- obbhgatoria pei soli lotti ché raggiungono il valore di lire 8000 per eKetto del disposto del ao -esse di denaro o con sig messi sl violenti che difrode, quando non si trattasse
ion e al valor nominalà. R deerato 18 settembre 1870, n. 5894, e dells circolare 17 ottobre 1870, n. 602, saraanó a colpitida più gravisansíom del Codice stesso.

BUPERFICIE DEPOSITO PREZZO
COMUNK DESORIZIONE DEI BENI du IM N pre ivo

Jn.eni PROVENIENZA - fa misura in antica d'¾ pereanzione per le spesa ¡*pume o a Ye

sono situan i beni Denominazione e natura legale o e tasse
o ineanto

lis 3 4 s syssionn

i 2412 Pistieci
. . . . . .

Chiesa di Montalbano-
. . . . . . . .

Terreno seminatorio, contrada del Monte . . . . . . . . . . . 189 29 m 460 a 61808 13 6180 81 3090 200

2 fit$ idem idem idem iden Molinomuovo
.

. . .
. . . . .

.
144 98 18 352 08 71780 91 2i78 09 1089 100

3 2416 idem idem idem idem Valle'o Mareecole . . . . . . . . . 164 60 00 400 a 20524 58 2052 46 1026 100

4 2422 idem ident idem idemCaecoviaoValledeiPellegrini. . . .
. .

.
2572· 6216 1714887 17fA89 900 . 100

5 2423 idem idem adam idem Fgtoni e Porelle . . . . . . . . .
278 24 20 676 06 29804 03 2988 49 1494 100

1000 Potenza, addi 16 marzo 1871. L'hetessiente: CAßTAGNINO. FIsanza ..- Tap. Enns som.


